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Ho riletto molte volte l’art.2 
della nostra Carta Costituzio-
nale quest’ultime settimane e 
mi sono chiesto spesso perché 
i  nostri  padri  costituenti 

abbiano voluto usare il  sostantivo Solida-
rietà e non altro in riferimento all’atteg-
giamento che le istituzioni devono assume-
re per sostenere persone costrette ai mar-
gini della società a causa di problemi eco-
nomici (disoccupati, sottostipendiati, pen-
sionati ecc.) o di altro genere (malati, inva-
lidi, stranieri immigrati ecc.).

Intanto leggiamolo insieme questo “Prin-
cipio Fondamentale”:  Art. 2  “La Repubbli-
ca riconosce e garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia come singolo sia nelle forma-
zioni sociali ove si svolge la sua personalità, 
e richiede l’adempimento dei doveri indero-
gabili di solidarietà politica, economica e 
sociale.”

Scopriamo, dunque, che è Solidarietà  il 
termine che i nostri padri costituenti hanno 
ritenuto più “adatto” per definire l’azione 
che garantisce i diritti inviolabili dell’uomo 
e che richiede adempimenti di doveri ben 
precisi; non si usa il termine Volontariato, 
dunque, e a ragion veduta: infatti questa 
importante forma d’aiuto viene esercitata 
durante il tempo libero dai singoli cittadini o 
da cittadini riuniti in associazioni no-profit. 
E che ben vengano dunque, come sono venu-
ti alla Casa di Riposo Giovanni XXIII, le 
associazioni di volontariato cittadino; sono 
stati utili e necessari ad affrontare un’emer-
genza che uno Stato arrotolato, accartoccia-
to nel suo pernicioso burocraticismo, non 
sapeva come affrontare.

Cosa c’entra tutto questo lo dirò subito 
dopo, cioè solo quando avrò trovato un ter-
mine per definire quello che, personalmente, 
ho ritenuto “normale” fare per gli emigrati 
accolti nella Casa di Riposo Giovanni XXIII 
assumendomi così - nel bene o nel male - la 
responsabilità, come presidente dell’A.n.p.i.  
Marsala, anche nei confronti degli altri ade-
renti all’Associazione Nazionale Partigiani 
d’Italia presenti e no alla Casa di Riposo.

Mi è sembrato “normale” definirmi con un 
sostantivo femminile: “Staffetta”!

Infatti durante la resistenza, per quanto 
grande potesse essere il coraggio degli uomi-
ni, non sarebbe stato possibile “resistere e 
vincere” senza le staffette- donne; la loro 
funzione è stata meno appariscente, ma non 
meno essenziale. Furono i primi corrieri e 
informatori dei partigiani, portavano assie-
me agli aiuti in viveri e indumenti le notizie 
da casa... sfidando i pericoli dei bombarda-
menti e dei nazifascisti  in agguato. 

Certo questi rischi io non li ho corsi pro-
prio (vivo in un Paese ancora democratico, 
sotto la tutela della Legge Fondamentale 
dello Stato, la Costituzione della Repubblica 
Italiana) quando mi resi conto della necessi-
tà di mettere in “contatto” il nostro Vin-
cenz-x e il suo desiderio di raccontare  con il 
Vomere che queste vicende, da sempre, ha 
rispettato profondamente.

Quello che mi è successo, invece, è stata 
un’altra cosa: il mio annaspare in mezzo a 
tante domande! 

Difatti, posto davanti alla concretezza, alla 
fisicità, alla drammatica materialità di un 
evento visto sempre e solo da lontano cioè 
quello di un vero e proprio esodo e non di 
migrazione (la differenza è sostanziale: si 
può emigrare in libertà, se si è “costretti dal 
bisogno”.., ma l’esodo è coercizione pura)  
mi sono ritrovato impotente!

Davanti a masse infinite di uomini, donne, 
bambini, davanti a masse di disperati, affa-
mati, feriti, perseguitati dai regimi totalitari 

dei paesi di provenienza, come può il singolo 
dare a questa moltitudine di persone, di gio-
vani, adolescenti quasi..segnali concreti di 
speranza di fiducia nel futuro?

E a quegli uomini e donne un po’ più adul-
ti dove leggi, nei loro occhi, nelle pieghe del 
loro viso, ancora tracce profonde come solchi 
di un aratro, non solo la fatica di lunghissi-
mi viaggi, ma la paura, il terrore di un futu-
ro incerto e non solo per la loro sorte ma 
soprattutto per la sorte della loro famiglia 
rimasta nel loro Paese?

Ed ecco venire all’aperto anche la “fame” 
d’internet!

Telefono - casa,  casa - telefono!  Ve lo 
ricordate il film “Incontri ravvicinati del ter-
zo tipo” di Spielberg?  Basta cambiare l’og-
getto: Internet - casa, casa - Internet...poi 
tutto può restare tale e quale basta modifi-
care i personaggi e la provenienza di uno di 
loro!

Ecco perché dell’esigenza Internet...ed 
ecco pure che, con i meno dei 2.5 euro al 
giorno che passa il “convento stato “ 
minuziosamente e scrupolosamente accu-
mulati, spuntare fuori  come funghi i tele-
fonini...no, no, non per “chattare” o fare, 
come diciamo noi “cortile”, ma per venire 
a sapere che il loro padre è morto...che la 
loro sorella non si sa dove è...che del loro 
amico di  “viaggio” non si sa più niente...e 
il mio studio, allora, si trasformava, ora 
in una “valle di lacrime” ora in un luogo 
dove festeggiare quando le notizie era 
buone notizie... quanti sentimenti contra-
stanti attraversano ancora la mia perso-
na!

E, quando invitati nella mia modestissima 
tavola e chiamati a recitare la loro preghiera 
prima del pasto? Ecco spuntare, ancora, dai 
loro occhi una sorta di “sorpresa” del quasi 
“incredibile” e, nel loro volto la comprensio-
ne di un’altro significato di un’altra eccezio-
ne del termine Solidarietà, quello spirituale, 
che si può manifestare anche nella mensa di 
un “agnostico imperfetto”!

Vedete i Partigiani dovevano essere 
“Volontari della Libertà” per essere ricono-
sciuti tali: il loro era un  Volontariato mesco-
lato con la Solidarietà e non solo verso il 
proprio Paese per sganciarlo dal giogo nazi-
fascista ma anche, se non soprattutto, verso 
le giovani generazioni, per liberare il terreno 
al futuro da possibili altre dittature...e cosa 
è il futuro se non il presente che prende con-
sapevolezza del proprio passato, ed il  pre-
sente non può non avere a fianco il passato 
se vuole avere un futuro.

Ecco perché l’A.n.p.i. è presente e resterà 
presente alla Giovanni XXIII: per dare spe-
ranza, per prospettare un migliore mondo 
possibile anche nel loro Paese, quel Paese 
che devono continuare ad amare; siamo li 
per vigilare che i loro diritti siano esatta-
mente come i nostri, quelli sanciti dalla 
Costituzione della Repubblica Italiana 
che ci rende tutti uomini “... sia come singo-
lo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la 
sua personalità, e richiede l’adempimento 
dei doveri inderogabili di solidarietà politi-
ca, economica e sociale.”

E niente che sia loro dovuto non sarà dato!  
Questo è il nostro dovere!

Appunto per questo cominciamo col chie-
dere:

- perché dare molto meno di 2.5 euro 
quando spetta loro, di diritto, l’intera som-
ma?

- perché molti di loro dormono ancora su 
materassi posti sul pavimento e senza rete?

- perché mancano ancora le coperte?
- Perché...?
E’arrivato il momento delle verifiche!

Lasciai il mio paese in 
autunno perché minaccia-
to di morte.

Avevo contestato la con-
danna a morte di alcune 

persone; da quel giorno non ebbi 
più pace e fui segnalato come una 
persona che voleva calunniare il 
governo.

Un giorno mentre ero sul mio 
posto di lavoro un amico venne ad 
informarmi che mi stavano cercan-
do per uccidermi perciò scappai 
fino a raggiungere il paese più vici-
no e salvarmi la vita.  

 Questa e’ la ragione per cui 
abbandonai il mio Paese e la mia 
famiglia.

Entrato in questo Paese dovetti 
aspettare che la mia famiglia mi 
inviasse del denaro, per poter pro-
seguire la fuga e quando lo ricevet-
ti mi spostai ancora verso un’altro 
Paese, ancora più lontano dal mio: 
qui trovai lavoro nei campi agricoli 
e per alcuni mesi guadagnai quel 
tanto che bastava per avere un 
posto dove dormire, cibo da man-
giare e mettere da parte un po’ di 
denaro che mi potesse consentire 
di continuare il mio viaggio; in que-
sto paese, ricordo, di avere dormito 
sul pavimento di un parcheggio. 

In ogni paese  attraversato ho 
sempre lavorato.

Per avvicinarti sempre di più 
all’Europa dovevo attraversare il 
deserto del Sahara e passare da 
una zona non solo arida e ostile ma 
pericolosa perché presidiato da tri-
bù che minacciano di morte i pas-
santi se non danno loro danaro; 
attraversare questa zona è inevita-
bile se vuoi raggiungere la meta 
che mi ero prefisso. Sono riuscito a 
raggiungere quest’altro Paese: qui 
ho dovuto lavorare molto e guada-
gnare abbastanza denaro se volevo 
imbarcarmi per l’Europa; infatti, 
entrato in questo paese, provai a 
pagare per salire su una barca con 
tanti emigranti clandestini ma i 
soldati ce lo impedirono.

Sono stato costretto, così,  a 
tornare indietro, nel Paese prece-
dente e da qui tentare di andare 
in un’altro Paese, ma fui cattura-
to dalla polizia e messo in prigio-
ne.

Una volta liberato cercai, con un 
mezzo pubblico, di raggiungere il 
confine con la Libia.  Per entrare 
in questo Paese, il più vicino all’Eu-
ropa e alla salvezza. Camminai per 
ore, senza sosta, attraversando 
tratti di deserto.

Entrai in Libia che era estate: qui 
ho lavorato facendo diversi mestie-
ri. I libici se vogliono ti pagano 
altrimenti ti puntano una pistola 
alla tempia.

Riuscii, finalmente, ad mi imbar-
cai su un gommone  con a bordo un 
centinaio di clandestini di naziona-
lità diversa.

Abbiamo navigato per non so 
quanti giorni, senza cibo e acqua, 
vedevamo solo il mare intorno a 
noi:  Grazie a Dio una barca ci avvi-
stò e, vedendoci in difficoltà, ci 
portò in salvo imbarcandoci e sfa-
mandoci. 

Finalmente arrivammo in Sicilia: 
un’isola italiana meravigliosa.

Ringrazio gli italiani, in partico-
lare la polizia e i marsalesi  per 
averci accolto nella loro città.

Vincenz - x

Una storia
Migrazione o esodo forzato?

di Giuseppe Nilo

Si ringrazia la professoressa 
Alba Liuzza per la traduzione
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I have been reading many times the 
article 2 of our constitution paper this 
weeks and now I am asking why our 
Fathers decided to use the word solidari-
ty to talk about people needy people 
(retireds,unemployed, immigrant,poor 
people,sick or disabled).

So we can start reading one of the 
main principles of our constitution, arti-
cle 2: “the Republic recognises and gua-
rantees the inviolable human rights,be it 
as an individual or in a social groups 
expressing their personality and it 
requests the performance of the unalte-
rable duty to social,economic and politi-
cal solidarity.”

Solidarity is the best word to define 
something that guarantees to a man this 
inviolable human rights and requires 
specific performances of duties.It’s not 
used the word volumteering,because this 
important helping action is exercised by 
a citizen during his freetime or by no-
profit associations.Volunteering associa-
tions have been able to face an emergen-
cy that our politicians were not able to 
face.

I will say later What it is concerned 
with it, Just when I will find a word that 
can explain What I personally think it’s 
“normal”. I received the emigrates at the 
rest home “Giovanni XXIII” and I assu-
med all the responsibilities as president 
of the A.n.p.i. Marsala, also through the 
members of the “associazione nazionale 
partigiani d’Italia” present or not at the 
rest home. I found normal to define 
myself with a feminine word: “Staffet-
ta”!

 During the resistance, however great 
might be the courage of men, would not 
have been possible “resist and overco-
me” without the brackets-women, their 
function was less obvious, but no less 
essential. They were the first messen-
gers and informers of the partisans, 
brought together to aid in food and clo-
thing news from home ... braving the 
dangers of the bombing and the fascists 
lurking.

Of course these risks I do not have it 
right courses (I live in a democratic 
country  under the protection of the 
Basic Law of the State, the Constitution 
of the Italian Republic) when I realized 
the need to put in “contact” our Vincenz-
x and the Vomere

What has happened to me, however, 
was another thing: my floundering in the 
midst of so many questions!

In fact, placed before the concrete, to 
the physicality, the materiality of a dra-
matic event only ever seen from a distan-
ce that is what a real exodus and migra-
tion (the difference is substantial: you 
can migrate freely, if you are “forced by 
the need” ... but the exodus is pure coer-
cion) I found myself helpless!

 
Faced with endless masses of men, 
women and children, in front of masses 
of desperate, hungry, injured, persecuted 
by totalitarian regimes in the countries 
of origin, as the individual can give to 
this multitude of people, young people, 
teenagers, almost .. signals concrete hope 
of faith in the future?

And to those men and women a little 
‘more adults where laws, in their eyes, in 
the folds of their face, still deep scars as 
furrows of a plow, not only fatigue of 
long journeys, but the fear, the terror of 
a future uncertain and not only for their 
fate but also for the fate of their family 
remained in their country?

 
And here come outside even the “hun-
ger” of the internet!

Telephone - home, house - the phone! 
Do you remember the movie “Close 
Encounters of the Third Kind” Spiel-
berg? Just change the line: Internet - 
home, house - Internet ... then eve-
rything can remain as such just change 
the characters and the origin of one of 
them.

That’s why they need Internet ... and  
with less than 2.5 euro meticulously and 
scrupulously accumulated  not for chat-
ting, but  to know that their father is 
dead ... that their sister does not know 
where they are  ... and my office, then, 
was transformed into a “ valley of tears “ 
or in a place where we can celebrate 
when the news are good  ... many mixed 
fee l ings  st i l l  run through me ! 
When they come to me, I ask them to 
recite their prayers before the meal . In 
their eyes a kind of “surprise” of the 
almost “incredible” and, in the face of 
their understanding of another meaning 
of the word.

Solidarity another exception , the spiri-
tual , which can be expressed also in a 
simple table of an “imperfect agnostic” !

You see the Partisans had to be “Volun-
teers of Liberty” to be recognized as such 
: theirs was a Volunteer mixed with Soli-
darity and not only to their own country 
to release it from the Nazi yoke , but 
also, if not more, to the younger genera-
tion, to free the ground for the future 
from possible other dictatorships ... and 
what is the future if not the present that 
becomes aware of his past , and this can-
not but have the side past if it wants to 
have a future.

That’s the reason why the A. N.P.I. is 
present and will be present at the Gio-
vanni XXIII to give hope , to envisage a 
better world is possible even in their own 
country , that country must continue to 
love , we are there to ensure that their 
rights are exactly like ours, those enshri-
ned in the Constitution of the Italian 
Republic that makes us all men “... as an 
individual and in social groups where he 
expresses his personality , and demands 
the fulfillment of the mandatory duties 
of political, economic and social.”

And anything that is due to them will 
not be given! This is our duty!

Precisely for this reason we begin by 
asking for answers to some questions: 
 Why they give much less than 2.5 euro 
when they can, by law, the full amount? 
 Why many of them are still sleeping on 
mattresses placed on the floor and 
without a net?

Why there aren’t still  blankets?
Why ...?
The time has come the check!!!!

I left my country in Autumn 
because threatened of death.

I had contested the death 
sentence of some people; from 
that day I didn’t have peace 
anymore and I was signalled as 
a person that wanted to slan-
der the government.

One day while I was at work a 
friend of mine came to inform 
me that people were looking 
for me to kill myself therefore I 
escaped up to reach the nearest 
country and to save me the life.

This is the reason why I aban-
doned my Country and my 
family.

I enter in a  Country waiting 
my family sent me some money, 
to be able to continue the esca-
pe and when I received it I still 
moved me toward another 
Country.  I found a job in the 
agricultural fields and for some 
months I earned that so much 
that was enough for having a 
place where to sleep, have  food 
and  put aside some money that 
could allow me to continue my 
trip; in this country, I remem-
ber , to have slept on the floor 
of a parking .

In every crossed country I  
always worked.

To reach Europe I had to 
cross the desert of the Sahara 
and  pass through an arid and 
hostile  dangerous zone becau-
se garrisoned by tribe that they 
threaten of died the passers-by 
if doesn’t give their money; to 
cross this zone is inevitable if 
you want to reach the destina-
tion that I was me appointed. I 
succeeded in reaching this 
other Country: here I  had to 
work a lot and to earn enough 
money if I wanted to embark 
me for Europe; in fact, entered 
this country, I tried to pay for 
climbing on a boat with so 
many clandestine emigrants 
but the soldiers they prevented 
it.

I have been forced  to come 
back  in that Country and try 
to go to another Country, but I 
was captured by the police and 
envoy in the jail.

When I was free I tried to 
reach the Libya’s border by 
bus. To enter this Country, the 
nearest  to Europe and to the 
salvation, I walked for times, 
without standstill, crossing 
lines of desert with few roads.

I entered to Libya that was 
summer: here I made  different 
works. The sip us if they want 
otherwise you pagan they aim 
you a gun to the temple. I suc-
ceeded, finally, to  embarked 
me on a raft with on board a 
hundred of clandestine of diffe-
rent nationality.

We have sailed for lots of 
days, without  food and water, 
we saw only the sea around us: 
Thank goodness a boat sighted 
us and, seeing us in difficulty, it 
brought us in safe  giving us 
food. We finally arrived in 
Sicily: a beautiful Italian 
island.

Thanks to Italian people, par-
ticularly the police and the 
Marsala’s inhabitants  to have 
welcomed us in their city.

vincenz-x

An history
Migration or forced exodus?

di Giuseppe Nilo

Thanks teachers Alba Liuzza 
for the translation
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Bertoldo

Il grande economista italiano Piero Sraffa 
(scomparso nel 1983) scrisse il testo fondamen-
tale della sua teoria che porta il titolo di “Pro-
duzione di merci a mezzo merci”. Il ricordo di 

questo testo e soprattutto del titolo mi porta, 
pensando all’attività propagandistica di qual-
che nostro leader politico, a parafrasarlo in: 
“Produzione di bugie a mezzo bugie”. 

Carmelo Lo Papa, su Repubbli-
ca, riporta virgolettato un pen-
siero di Silvio Berlusconi: “Il 
voto sulla mia decadenza sareb-
be una macchia sulla democra-
zia italiana destinata a restare 
nei libri di storia”.

Certamente resterà nei libri 

di storia ma come fatto positivo, 
un merito della democrazia ita-
liana nell’avere fatto decadere 
dal Parlamento un componente, 
condannato in via definitiva, 
per essersi “macchiato” di un 
reato gravissimo quale la frode 
fiscale.

Bugie

Macchia

Forse qualche lettore vorrebbe 
conoscere cosa io ne pensi della 
vicenda del ministro di Grazia e 
Giustizia, Anna Maria Cancellieri.

La vicenda, come è noto, 
riguarda l’interessamento della 
Ministra a favore di un compo-
nente della famiglia di Salvatore 
Ligresti, noto imprenditore in 
fallimento ed arrestato assieme 
alle due figlie e il maschio lati-
tante in Svizzera, imputati di 
gravi reati. 

Da una telefonata intercettata 
resa pubblica, la signora Ministra, molto amica 
della compagna di Salvatore Ligresti, si ramma-
rica di ciò che è accaduto alla Famiglia e aggiun-
ge: “Qualunque cosa io possa fare conta su di 
me”. Ed infatti poi si attivò con due vice capi del 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenzia-
ria per lo stato di salute di una figlia di Ligresti, 
Giulia Maria, che si rifiutava di alimentarsi e 

versava in grave stato.
Ebbene, in un paese normale - 

non africano - (il noto politologo 
americano sicuramente non di 
sinistra, Edwar Luttwak, ha 
dichiarato al “Quotidiano Nazio-
nale” che l’accaduto è “roba da 
paese africano”) la Ministra, non 
appena resa pubblica la telefo-
nata, si sarebbe dovuta recare 
dal presidente del Consiglio e 
rassegnare le dimissioni. La stes-
sa, invece, su sollecitazioni del 
Pd che fa parte della maggioran-

za di Governo, si è presentata in Parlamento e si 
è rammaricata della vicenda.

In conclusione, la mia risposta al lettore è una 
domanda che dovremmo porci: ci poniamo il 
problema di quali sarebbero state le conseguen-
ze per il Governo Letta, continuamente in bili-
co, se la Ministra avesse dato le dimissioni e il 
presidente del Consiglio le avesse accolte?

Siamo alla vigilia delle primarie per l’elezione 
del nuovo segretario nazionale del Partito 
democratico e le notizie che arrivano agli iscrit-
ti e agli elettori sono: tessere nuove a pacchi in 
molti congressi provinciali, congressi sospesi 
per irregolarità, faide fra “micronotabili” come 

li definisce i capetti di provincia Mauro Calise 
(Fuori gioco - la sinistra contro i suoi leader - 
Laterza) e via seguendo.

Verrebbe di ripetere aggiornandolo il “Tran-
quilli, stiamo lavorando per Grillo”.

La signora Ministra

Micro notabili

Anna Maria Cancellieri

Silvio Berlusconi

Simone Furlan, giovane imprenditore veneto, 
prende quota. Si era visto con alcuni (pochi) sol-
dati dello “Esercito di Silvio” di cui è il coman-
dante, il 2 agosto, davanti Palazzo Grazioli alla 
condanna definitiva di Berlusconi per il reato di 
frode fiscale. 

Ora riappare in un’intervista a Repubblica 
con una affermazione decisa: “Nessuno tocchi 
Silvio”, una variante di “Meno male che Silvio 
c’è”. Ha anche detto che il suo esercito è compo-
sto da ben 430 reggimenti sparsi in tutta Italia. 
Diciamo 130 mila uomini pari a 13 divisioni nel-
la composizione degli eserciti della 2° guerra 
mondiale, con comandante supremo, diciamo 
Duce, Silvio Berlusconi. Dal soldato Silvio sia-
mo al Comandante Supremo Silvio, con un eser-
cito personale (tutto è personale nel Cavaliere).

Ebbene, se il Senato – ha detto il Furlan – 
vota la decadenza del Capo e i ministri del 
Pdl-FI non abbandoneranno il Governo, Lui 
con il suo esercito occuperà la sede di Forza 
Italia in San Lorenzo in Lucina perché non si 
può lasciare solo “il nostro Presidente”, dicia-
mo il Duce.

Alla domanda: Lei un futuro dirigente del 
nuovo partito? La risposta: “Se Berlusconi mi 
dovesse riconoscere un ruolo ne sarei orgoglio-
so. Ma l’Esercito resta in campo”. E Furlan 
andrebbe a raggiungere, nel circo magico, il 
superfalco Daniele Capezzone.

Intanto correrebbe la voce che, per accampate 
l’Esercito a Roma, il Furlan si sarebbe rivolto al 
Ministero della Difesa per poter utilizzare le 
caserme vuote della Capitale.

13 Divisioni

Sul Congresso 
P.D. marsalese 

e dintorni
di Gaspare Li Causi

Domenica 27 ottobre u.s. s’è svolto nella sala con-
ferenze del Complesso san Pietro il Congresso comu-
nale del P.D.

I lavori dovevano iniziare alle ore 10 e il dibattito 
era previsto che si svolgesse nelle ore antimeridiane. 
Nel pomeriggio e sera erano previste le votazioni per 
eleggere il segretario e partecipare alla elezione del 
segretario provinciale. Per una mia indomita curiosi-
tà alle 10 sono andato a S. Pietro sperando di parte-
cipare al dibattito.

Mi son seduto e accanto a me si sono sedute altre 
quattro persone. Siamo stati noi quattro soltanto (il 
resto delle poltrone erano vuote) ad attendere il fati-
dico inizio. Poi verso le ore 11,30, visto che non c’era 
speranza che avesse inizio il dibattito e con esso l’av-
vio del congresso, me ne sono andato.

Avevo sperato che, nel caso di una esposizione pro-
grammatica a me gradita, avrei in seguito potuto ade-
rire al Partito. Mi resi invece conto che tutto si sareb-
be ridotto a una semplice tecnica elettoralistica.

Può darsi che io sono diventato un extraterrestre e 
che il mio concetto di democrazia è ormai pura follia 
utopistica.

Tuttavia continuo a pensare che la partecipazione 
democratica alla vita politica e in genere alla vita 
associativa dell’umana specie non può limitarsi alle 
operazioni di voto.

E arrivo a supporre che, se ormai la vita democra-
tica continuerà ad identificarsi con il votificio soltan-
to, vorrà dire che la Costituzione della Repubblica di 
fatto non esiste più e che i Partiti previsti dal suo 
articolo 39 non esistono più.

Sicché quando sento sbraitare contro la Partito-
crazia ho la sensazione che si spara a vuoto contro 
un bersaglio inesistente.

Esistono invece, a mio parere, oligarchie, gruppet-
ti correntizi facenti capo a leaders pseudodemocrati-
ci e mediatici o addirittura ad un vero e proprio 
padrone.

Forse mi si rimprovera di essere arretrato e fermo 
al culto del passato e quindi non allineato con le esi-
genze, anche in politica, della moderna tecnologia 
mediatica, di internet, dei computer ecc. ecc.

E mi chiedo: la moderna tecnologia serve per 
andare avanti o per tornare indietro? Ritengo che il 
ritorno all’indietro o la proiezione in avanti dipenda-
no da chi ne fa uso.

Sta di fatto che, se gli algoritmi e i mezzi mediatici 
sono tutti in mano a dei padroni del vapore (il Papa 
Francesco li definisce adoratori dell’idolo denaro 
cioè assetati del massimo profitto anche a costo 
dell’impoverimento di milioni di esseri umani) la 
frittata è già pronta da tempo.

E poi va notato che, assieme all’impoverimento di 
milioni di persone, constatiamo lo svuotamento degli 
Stati nazionali incatenati agli obblighi della cosid-
detta stabilità imposta, in Europa, dalla forza della 
finanza globale e della debolezza della politica.

Per quanto riguarda l’Italia penso che già si è tor-
nati ai tempi anteriori alla conquista del suffragio 
universale.

Alcuni notabili prefascisti nel corso dei lavori della 
Assemblea Costituente, e in particolare l’autorevole 
Fausto Nitti, tentarono di resuscitare il sistema poli-
tico pregiolittiano cercando di declassare il ruolo dei 
Partiti.

In particolare il Nitti fece gli elogi del sistema elet-
torale uninominale auspicando, così, una democrazia 
fondata sulle grandi personalità (tipo Di Pietra e Pipi-
tone). Gli si contrappose Togliatti così: «Ho l’impres-
sione che questi tempi non ritorneranno mai più».

«E invece sono tornati in modi e termini peggiora-
ti», si legge nel libro di E. Macaluso “Comunisti e 
Riformisti, Togliatti: La via italiana al socialismo”, 
ed. Feltrinelli. Proseguiva Togliatti (era il Luglio 
1946): “Ci si avvierà a un tipo di organizzazione nel 
quale i grandi Partiti, costruiti sulla base di idee, 
programmi e disciplina saranno la forza fondamen-
tale del paese. Questa è una necessità della democra-
zia. Quando si esce dall’ambito della piccola oligar-
chica cerchia delle centinaia di migliaia di elettori 
scelti secondo il censo, e si fanno scendere in campo 
25 milioni di uomini e donne, di tutte le età e profes-
sioni sociali, è indispensabile che i Partiti interven-
gano per organizzare, disciplinare, dirigere anche 
queste forze. Essi sono la democrazia che si organiz-
za, che conquista posizioni decisive che non saranno 
perdute mai più».

(segue a pag. 5)
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Perchè ha lasciato il PD per presentarsi con il  
“Megafono” di Crocetta nelle elezioni regionali?

Per le elezioni regionali non ho lasciato il PD per il Mega-
fono, in quanto non ero un tesserato, ed il Megafono oltre-
tutto non era un nuovo partito, ma un movimento culturale 
progressista, di maggiore apertura alla società, guidato da 
Crocetta, Europarlamentare del PD.   

Perchè è rientrato nel PD come ha fatto Crocetta?
Ho accettato di fare il segretario del PD di Marsala, rich-

iestomi da dirigenti, parlamentari e semplici tesserati, per 
riunificare, ricostruire, rinnovare, rilanciare il partito, un 
PD unitario senza correnti o aree e al sevizio dei cittadini. 

Qual è il suo giudizio sull’attuazione del program-
ma regionale? Quale il suo giudizio sulla Giunta Ada-
mo.

Il governo regionale sta facendo molto in un contesto dif-
ficilissimo, dove gli interessi di pochi nel passato hanno pre-
valso su quelli collettivi; smantellare il malaffare come sta 
facendo il presidente Crocetta, con non poche difficoltà, è 
prioritario per riuscire a progettare il futuro.  Il 2014 sarà 
l’anno decisivo per valutare il governo.

Per quanto riguarda la giunta Adamo, in questi giorni mi 
sto occupando del bilancio preventivo 2013, che deve essere 
ancora approvato; spero che il bilancio del 2014 venga dis-
cusso ed approvato entro i primi mesi dell’anno, e che i par-
t i t i  e  i  m o v i m e n t i  d i  m a g g i o r a n z a  i n s i e m e 
all’amministrazione programmino lo sviluppo della città 
per creare occasioni di lavoro e servizi, nella legalità e 
trasparenza, nel rispetto dell’opinione di tutti, compreso 
della stampa, anche quando è critica.

Tre problemi importanti all’attenzione della 
Giunta Municipale: Aeroporto, Porto, Stagnone.

Lo sviluppo di questa città si può avere soprattutto attra-
verso il turismo, pertanto l’aeroporto va non solo salvaguar-
dato, ma potenziato e la nostra amministrazione deve inter-
venire subito, inserendo nel bilancio 2013 un cospicuo fondo 
per l’aeroporto, oltre a una tassa di soggiorno per i turisti, 
come ormai avviene nella maggior parte dei comuni italiani.

Per quanto riguarda il porto, a noi non piace la diatriba 
tra pubblico e privato. Il PD farà di tutto perché a Marsala 
nasca un porto degno di questo nome, con tutte le risorse 
possibili, pubbliche e private, senza gelosie e senza eventu-
ali interessi personali. 

Per quanto riguarda lo Stagnone, sarò a fianco del Vomere 
nell’impegno affinché venga inserito nella lista 
dell’UNESCO. Questa riserva è un patrimonio unico che va 
salvaguardato e valorizzato e che deve diventare il biglietto 
da visita della nostra città, insieme al parco archeologico, al 
Baglio Anselmi, al museo degli Arazzi, e ai tanti beni di cui è 
ricco il nostro territorio.

Come intende ricostruire il contatto della Sinistra 
Marsalese con i ceti popolari che più soffrono la cri-
si e le disuguaglianze sociali.

Ho più volte ribadito che il PD sarà a servizio dei cittadi-
ni, che stimolerà l’amministrazione comunale, il governo 
regionale e quello nazionale, a creare occasioni di lavoro e 
servizi, soprattutto per i ceti più deboli e anche per le nos-
tre periferie.

Come intende e con quali forze e collaboratori 
pensare di poter dare vitalità al PD Marsalese che 
nelle ultime elezioni del febbraio 2012 è rimasto 
inattivo, mentre ha mostrato vivacità nelle prima-
rie?

Sto creando dei gruppi di lavoro aperti a tesserati e non. 
Il primo gruppo ad essere attivato sarà quello dei giovani: 

un partito, ma soprattutto una società senza giovani non ha 
futuro; avranno tutta la loro autonomia e si occuperanno di 
tutte le problematiche inerenti il mondo giovanile, scuola, 
lavoro, servizi, legalità, tempo libero,..

Un secondo gruppo sarà dedicato alla Sanità e ai servizi 
Socio-sanitari. In questa città troppe persone sono costrette 
ad emigrare per curarsi e questo non è accettabile. Mi bat-
terò per potenziare l’ospedale di Marsala, chiedendo un 
aumento dei posti letto, servizi e personale. A tal proposito 
nei prossimi giorni avrò un incontro ufficiale con l’assessore 
alla Sanità.

Dovranno altresì aumentare e migliorare i servizi socio-
sanitari nel territorio, per gli anziani, i disabili, le famiglie 
in difficoltà, ecc.

Un altro gruppo si occuperà di Scuola, Cultura, Beni 
Archeologici e Museali.

Un altro sarà specifico per il Bilancio comunale, le opere 
infrastrutturali, tasse e servizi: migliorare i servizi senza 
aumentare le tasse, possibilmente diminuendole ed evitan-
do sprechi.

Ci occuperemo anche di agricoltura e territorio, ambiti 
basilari della nostra economia.

Solo in questo modo il PD può ritornare ad essere un 
soggetto vivo e punto di riferimento dei cittadini.

Pensa che la Democrazia anche a Marsala può 
morire se la gente rimane estranea o diffidente ver-
so i politici.

C’è bisogno di politica e di politici seri, competenti, 
trasparenti, al servizio della collettività, che non facciano 
favoritismi, ma trovino concrete soluzioni ai problemi della 
collettività. Se la politica viene fatta come impegno civile, se 
i politici si privano dei vari privilegi, se la questione morale 
diventa la loro guida, i cittadini apprezzeranno e saranno 
meno diffidenti, giungendo anche a partecipare alla vita 
politica. Questo lo sto toccando con mano in questi giorni, 
incontrando persone che dinanzi al mio impegno si dichi-
arano disponibili a partecipare attivamente ai gruppi di 
lavoro.

Alle primarie del PD per chi voterà: Renzi, Cuper-
lo, Civitati o Pittella?

Ho accettato di fare il segretario di un PD unitario. 
Un anno fa insieme a tanti amici abbiamo votato per Ber-

sani, poiché convinti che avesse competenze e capacità per 
governare l’Italia. Dopo i 101 parlamentari che non hanno 
votato per Prodi, responsabilità di tutto il gruppo dirigente, 
penso che, in questo momento, per poter dare una reale 
svolta al partito e all’Italia tutta, Renzi rappresenti, fra i 
quattro candidati, il più adatto.

Alberto Di Girolamo Segretario PD Marsala

“Ecco come darò
vitalità al Pd Marsala”

Il primo gruppo ad essere attivato sarà quello dei giovani. Sarà un Pd a servizio dei cittadini. Più 
vicino ai ceti più deboli. Il governo regionale sta facendo molto in un contesto difficilissimo. Il mio 
giudizio sulla giunta Adamo. Affiancherò il Vomere per la difesa e la salvaguardia dello Stagnone

L'intervista

La Costituente fu d’accordo con Togliatti e votò 
l’Art. 39 che sancisce il tipo di organizzazione demo-
cratica della società italiana. E oggi? Oggi abbiamo le 
grida mediatiche grilliane, l’altalena del P.d.L. che 
teme la sua fine nel caso in cui venga meno il suo lea-
der e padrone, e il P.D. nella tempesta provocata da 
diversi ros locali (tali sono definiti i dirigenti periferi-
ci da La Stampa del 7-11-2013), cioè da certi capicric-
ca che hanno gonfiato il numero dei tesserati.

E poi non vanno dimenticati i colpi bassi mediatici 
tra i quattro aspiranti al soglio di segretario naziona-
le. Su tutto prevale la tecnica elettoralistica. E le idee, 
i programmi? Sono diventati rifiuti solidi urbani? 
Indubbiamente la perdita del contatto quotidiano e 
organizzativo con gli elettori è stata colmata dalle pri-
marie. Meglio di niente. Il P.d.L. nemmeno a questa 
forma di democrazia surrettizia fa ricorso. I Partiti 
vanno rinnovati e con essi lo Stato repubblicano. 
Occorre in tale opera rigenerativa tener conto delle 
esperienze e degli errori del passato e che i Partiti così 
rinnovati vengano regolati da una Legge che li obbli-
ghi al rispetto di statuti standard, alla pubblicità dei 
loro bilanci, al controllo da parte di organi istituzio-
nali superiori. Rigenerati i Partiti, nel contempo va 
rafforzata la Repubblica nell’ambito di uno Stato 
Europeo, tramite possibilmente una Costituente. Uno 
Stato Europeo basato non solo sull’Euro, ma sulla 

solidarietà assicurata da una Costituzione Europea 
democratica, sociale e depositaria della politica ester-
na, della politica fiscale e in grado di assicurare il 
benessere non solo di pochi (vedi l’editoriale di E. 
Scalfari di Repubblica del 3-11-2013). Quanto sopra 
auspicato è previsto dall’Art. 11 della nostra Costitu-
zione.

A Marsala c’è, malgrado tutto, una fioca speranza 
che le cose cambino in seno al P.D. locale. Tale speran-
za è l’elezione a Segretario del Dott. Alberto Di Giro-
lamo, già Segretario del P.d.S.

Speriamo che egli si circondi di collaboratori since-
ramente vogliosi di far prendere coscienza di sé e di 
aggregare i ceti subalterni in atto non “vincoli” ma 
“sparpagliati” e talvolta schierati l’uno contro l’altro 
e che invece hanno interessi comuni.

Mi riferisco ai giovani, alle donne, ai pensionati, ai 
lavoratori occupati o disoccupati, agli impiegati, ai 
lavoratori della scuola, agli artigiani, agli imprendito-
ri, agli agricoltori, ai negozianti. Se non avverrà que-
sto miracolo aggregativo, si potranno vincere le ele-
zioni, ma le cose rimarranno come sono e i suddetti 
ceti rimarranno senza guida.

“Siamo rimasti senza guida”. Queste le parole di un 
ex operaio edile ora pensionato e abitante in contrada 
Cozzaro, di nome Laudicina, incontrato presso lo stu-
dio del mio medico.

(segue a pag. 4)

Sul Congresso P.D. marsalese e dintorni Antonella Milazzo: 
“L'elezione di Alberto

Di Girolamo è un risultato 
importante per la 

costruzione del Pd”
“L’elezione di Alberto Di Girolamo a Segretario del 

Partito Democratico di Marsala è un risultato impor-
tante per la costruzione e il radicamento del partito.

La partecipazione imponente degli  iscritti , 
l’entusiasmo unanime che ha accolto la proposta testi-
moniano lo spessore politico e umano del neo eletto seg-
retario.

Si apre adesso, per il PD di Marsala, una fase nuova, 
in cui giocherà un ruolo fondamentale l’autorevolezza 
che tutti i dirigenti sapranno mettere in campo.

Essere forza di governo, a Marsala come a Palermo, ci 
pone davanti a grandi opportunità e grandi responsabil-
ità, di cui il partito dovrà essere all’altezza.

Sono certa che Alberto Di Girolamo, affiancato da un 
coordinamento composto da donne e uomini competenti 
e capaci, sarà in grado di raccogliere tale sfida.

Da parte mia, gli auguri di buon lavoro e l’impegno a 
svolgere il mio ruolo istituzionale ponendomi al servizio 
del territorio e del partito che rappresento”. Lo dichiara 
l’On. Antonella Milazzo a seguito dell’elezione del Dott. 
Alberto Di Girolamo a Segretario del Partito Democrat-
ico di Marsala.
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"Il Festival, ben riuscito, raggiunge il risultato 
concreto di richiamare l'attenzione delle Istituzioni 
nazionali per migliorare la legge sulla confisca dei 
beni sequestrati alla criminalità organizzata. Da 
Marsala, infatti, avviamo la raccolta di firme per la 
proposta di iniziativa popolare che vuole utilizzare 
- nel territorio danneggiato - il denaro di prove-
nienza mafiosa. Sarà finalizzato al miglioramento 
delle infrastrutture, nonchè al sostegno delle forze 
dell'ordine e delle Associazioni assegnatarie degli 
stessi beni confiscati". È quanto afferma il sindaco 
Giulia Adamo a "Festival" concluso - coordinato 
dall'assessore Benny Musillami - e svoltosi negli 
stessi giorni a Milano e con l'Amministrazione 
Pisapia che ha manifestato "l'onore e il piacere di 
avere il Comune di Marsala come compagno di stra-
da per far vincere la cultura della legalità". E il 
richiamo a quest'ultima è stato, in sintesi, il leitmo-
tiv  degli interventi conclusivi nel Complesso San 
Pietro, dove sono stati sottolineati con un applauso 
i nomi di chi ha sacrificato la propria vita proprio 
per affermare la legalità. A cominciare da Vito Pipi-
tone e Lea Garofalo, cui Marsala e Milano hanno 
dedicato il Festival. E poi Pio La Torre. Sulla legge 
che ne prende il nome, e su quelle che si sono poi 
succedute in tema di confische, si è soffermato il procura-
tore della Repubblica di Marsala Alberto Di Pisa. Lo stesso 
ha illustrato il quadro della situazione dei beni immobili 
(all'inizio di quest'anno assommavano ad oltre 11.200; in 
Sicilia quasi 5 mila), evidenziando altresì le criticità per il 

riutilizzo dei beni (quasi 4 mila non ancora destinati 
dall'Agenzia Nazionale) e sottolineando che dal sequestro 
alla assegnazione trascorrono anche dieci anni. Di situa-
zioni paradossali e storture burocratiche che accompagna-
no le norme che regolano la materia hanno anche parlato 

gli altri relatori intervenuti nella sala conferenze, 
presenti pure i sindaci Marco Zambuto (Agrigento) 
e Salvatore Gabriele (Pantelleria). Così Roberto De 
Simone (presidente del Tribunale di Trapani) ha 
evidenziato l'importanza di "far continuare la pro-
duzione nelle aziende confiscate, perché significa 
dare lavoro e dimostrazione di ripresa dell'attività". 
Il giudice Piero Grillo (presidente di sezione presso 
il Tribunale di Trapani) ha evidenziato come "ipo-
teche, rapporti con le banche, amministrazione giu-
diziaria delle imprese, rendono problematiche la 
conduzione delle aziende confiscate, nonché la com-
mercializzazione dei prodotti, proponendo al costi-
tuzione di cooperative che si occupino della coltura 
dei terreni". Il dirigente della DIA, il ten. col. Rocco 
Lo Pane, ha focalizzato l'attenzione sul quadro pro-
spettico futuro,  auspicando che "venga coinvolta la 
Confindustria affinchè le aziende sequestrate entri-
no nei circuiti virtuosi europei, tenuto conto che 
un'impresa che chiude assegna una doppia vittoria 
alla mafia". L'incontro si è chiuso con gli interventi 
dei parlamentari Antonella Milazzo (regionale) e 
Davide Faraone (nazionale), di Emilio Speziale (ex 
deputato regionale). Al termine dei lavori, l'avvio 
della sottoscrizione della proposta legge di iniziati-

va popolare che porta già le firme del procuratore Di Pisa, 
del presidente De Simone, del giudice Grillo, del dirigente 
Lo Pane e del sindaco Giulia Adamo.

A margine dell'incontro, la premiazione dei vincitori 
dell'Estemporanea di pittura “Dipingi la legalità”.

Beni Confiscati: al via la raccolta di 
firme per la legge di iniziativa popolare

L'avvio della sottoscrizione della proposta legge di iniziativa popolare
porta già le firme del procuratore Di Pisa, del presidente De Simone,
del giudice Grillo, del dirigente Lo Pane e del sindaco Giulia Adamo

Al termine dei lavori del festival

Un’altra condanna è stata inflitta 
dal Tribunale di Marsala al boss 
latitante Matteo Messina Denaro. 
Altri 10 anni di carcere, per associa-
zione mafiosa, in continuazione ai 
30 recentemente divenuti definitivi. 
Una pena che riguarda il periodo dal 
28 novembre 2008 in poi. E’ quella 
decisa dal Tribunale di Marsala 
(presidente Sergio Gulotta, giudici a 
latere Sara Quittino e Roberto Rig-
gio) a conclusione del processo sca-
turito dall’operazione «Golem 2» del 
15 marzo 2010, quando furono arre-
stati diversi presunti affiliati e fian-
cheggiatori della famiglia mafiosa 
capeggiata dal boss castelvetranese. 
La pena più severa (14 anni e mezzo 
di carcere) è stata, però, inflitta a 
Giovanni Risalvato, imprenditore 
edile ed ex consigliere comunale di 
Forza Italia a Castelvetrano. Gli 
altri imputati condannati sono 
Lorenzo Catalanotto (13 anni e mezzo), Tonino Catania 
(13 anni), Maurizio Arimondi (12 anni e mezzo), Vincenzo 
Panicola (10 anni), Marco Manzo (4 anni) e Nicolò Nicolosi 
(2 anni e 3 mesi). Sono stati, invece, assolti Calogero Can-
gemi, Giovanni Filardo, Filippo Sammartano, Giovanni 
Stallone e Leonardo Ippolito. Al termine della requisitoria, 
i pm della Dda Paolo Guido e Marzia Sabella avevano chie-
sto la condanna di tutti gli imputati, invocando complessi-
vamente pene per oltre 200 anni di carcere. Evidenziando 
soprattutto il ruolo, ormai di primissimo piano, di Messina 
Denaro in seno a Cosa Nostra. «Questo processo – affermò 
il pm Marzia Sabella – riguarda la mafia storica e ricca, lo 
zoccolo duro, a cui anche quella di Palermo si rivolge per 
sapere cosa fare. Come quando nel mandamento del capo-
luogo dell’isola si cercava un nuovo capo che potesse sosti-

tuire Riina. In quell’occasione, l’intervento di Matteo Mes-
sina Denaro fu risolutivo. A chi gli aveva chiesto un parere 
lui inviò un pizzino con il quale diceva di ‘non conoscere 
nessuno’. A quel punto, il progetto si bloccò. E sempre dai 
pizzini si scopre che un parere a Messina Denaro fu chie-
sto anche quando doveva essere scelto il nuovo capo della 
famiglia mafiosa di San Lorenzo, a Palermo». Elementi 
che hanno portato il rappresentante dell’accusa ad affer-
mare che «Matteo Messina Denaro, oggi, può essere consi-
derato il capo assoluto di Cosa Nostra». Tra le accuse a 
vario titolo contestate ai tredici imputati, anche il trasferi-
mento fraudolento di società e valori, estorsione, danneg-
giamento e favoreggiamento personale.

 Antonio Pizzo

Mafia - Processo ‘’Matteo Messina Denaro + 12’’
Otto condanne e cinque assoluzioni

ESEC. IMM. N. 172/98 R.G.E.
Lotto 2 - Comune di Marsala (TP), Via Finocchi-

aro Aprile, 14. Deposito artigianale di ca mq 40. Prezzo 
base: Euro 5.500,00 in caso di gara aumento mini-
mo Euro 1.000,00. Lotto 3 - Comune di Marsala 
(TP), Via Finocchiaro Aprile, 272931. Laboratorio arti-
gianale di ca mq 125 per panificazione e vendita, com-
posto da 3 unità tra loro collegate, con accesso anche 
dalla Via Francesco Angileri 6. Prezzo base: Euro 
13.600,00 in caso di gara aumento minimo Euro 
3.000,00. Lotto 4 - Comune di Marsala (TP), Via 
Mazara, 175/A. Appartamento di ca mq 148 al p. secon-
do, palazzina D, composto da 4 vani ed accessori. Picco-
la cantina e posto auto di pertinenza. Prezzo base: 
Euro 22.840,00 in caso di gara aumento minimo 
Euro 3.000,00. Vendita senza incanto: 14/01/2014 ore 
10.00, innanzi al professionista delegato Avv. Giuseppe 
Ernesto Gandolfo presso lo studio in Marsala, Via Mario 
Nuccio, 2. In caso di mancanza di offerte, vendita con 
incanto: 21/01/2014 ore 17.30 ciascuno dei lotti allo 
stesso prezzo e con il medesimo aumento. Deposito 
domande e/o offerte entro le 12 del giorno non festivo 
precedente le vendite c/o suddetto studio. Maggiori info 
presso il delegato nonché custode giudiziario, tel. 
0923/951497 e/o su www.tribunalemarsala.it, 
www.giustizia.palermo.it e www.astegiudiziarie.it. 
(Codice Asta A184528,A184529,A184530).

Direttore
Vito Alfredo Rubino

Direttore Responsabile
Rosa Rubino

Fotocomposizione e stampa
Centro Stampa Rubino

Via Trapani, 123 - Marsala - Tel. e Fax 0923.736272
www.ilvomere.it • info@ilvomere.it

fondato dal prof. vito rubino
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Settanta tute colorate rosse e 
blu con la scritta “Rotary” sono 
state donate dal dottor Salvato-
re Mancuso, presidente del 
Rotary Club Marsala, e da Rosa 
Rubino, direttore del Vomere ai 
giovani immigrati provenienti 
dalla Somalia, dal Ghana, da 
Mali attualmente accolti nella 
Casa di  Riposo  “Giovanni 
XXIII”. Le tute sono state 
acquistate con i proventi della 
vendita del nuovo libro “Salva-
tore Struppa” (curato dal Rota-
ry e dal Vomere), distribuito a 
conclusione della conferenza 
organizzata dal Club sulla Lea-
dership nelle professioni.

L’idea è stata del commissa-
rio straordinario della Casa di 
Riposo, dottor Ignazio Genna. 
“Hanno bisogno di vestiario – 
ha giustamente suggerito - di 
giubbotti, scarpe, maglioni… 
l’inverno si avvicina e a loro 
manca tutto per difendersi dal 
freddo…”. Immediata la dispo-
nibilità del dottore Mancuso e 
del Vomere. Felici della sorpre-
sa, questi giovani profughi han-
no ringraziato applaudendo e 
più volte manifestando con 
calorosi abbracci la loro immen-
sa gratitudine. In inglese hanno 
più volte ripetuto: “Thank you 
very much… You are very, very 
kind!...”. Grande commozione 
nel vederli sorridere.

“Non sappiamo quale sarà il 
vostro futuro. Sappiamo che 
sof fr i te  molto ,  che  v ivete 
momenti drammatici, di dispe-
razione, lontani dalla vostra 
terra e dai vostri affetti. Ma 
sappiamo anche che siete già 
arrivati: nei nostri cuori!” ha 
detto Rosa Rubino. “Con gli 
occhi lucidi il dottore Salvatore 
Mancuso li ha abbracciati e 
stringendo forte la mano a cia-
scuno di loro ha detto: “… Io 
non dimenticherò mai i vostri 
volti, i vostri sorrisi. Ritornerò, 
mi attiverò ancora per aiutar-
vi… per rivedere ancora una 
volta sui vostri volti… questi 
sorrisi! Proverò a fare qualco-
sa… Non siete soli!”. Grande 
commozione anche da parte del 
Commissario Genna che per 
loro rappresenta un punto di 
riferimento, un grande amico. 
Per loro che hanno bisogno di 
gesti d’amore. Anche di un sem-
plice sorriso.

Rosa Rubino

Ancora un gesto di solidarietà
Il Rotary Club Marsala, Il Vomere e la  Casa di Riposo Giovanni XXIII 

insieme per aiutare i  giovani immigrati arrivati nella nostra città

Così ringraziano
We are very happy to thanks the Rotary Club of Marsala and 

Casa di Riposo “Giovanni XXIII”, for wonderful gift, they have 
gave it to us. We thanks them individually, and we appreciate 
their donors. We thanks them very well such a kindly peoples 
in Marsala.

Siamo molto felici di ringraziare il Rotary Club Marsala e la 
Casa di Riposo Giovanni XXIII per il meraviglioso regaloche ci 
hanno fatto. Vi ringraziamo individualmente e stimiamo i 
vostri donatori. Ringraziamo le associazioni e i marsalesi per 
la loro gentilezza.

Insieme con i giovani immigrati Salvatore Mancuso, presidente 
del Rotary, Ignazio Genna, commissario straordinario della Casa 
di Riposo Giovanni XXIII, Rosa Rubino, direttore de Il Vomere.

L' A.N.P.I. sezione di Marsala ringrazia per 
il compito e la fiducia affidata.

Il “Gruppo di Preghiera” di Santa Maria 
delle Grazie di Marsala diretto da Don Anto-
nio Civello per avere “raccolto” del denaro da 
devolvere agli emigrati ospitati nella Casa di 
riposo Giovanni XXIII;

La Classe della scuola elementare 3a C del 
Complesso Salvatore e Giuseppe Asta di Mar-
sala che ha offerto la somma, raccolta per l'ac-
quisto di fiori per la scomparsa di Luigi Car-
ducci (prestigioso allenatore del Marsala Cal-
cio e stimato uomo) agli emigrati ospitati 

nella Casa di riposo Giovanni XXIII.
Le somme raccolte, consegnate all'A.N.P.I., 

sono servite per l'acquisto di abbigliamento 
per proteggere dal freddo, come espressamen-
te desiderato dai donatori.

Sono stati  acquistati n° 70 guanti di lana e 
altrettanti calzini invernali.

Aggiungiamo un'altro Grazie per la Solida-
rietà dimostrata che è il seme per un futuro 
migliore in una terra più tollerante e com-
prensiva degl'altrui bisogni.

Giuseppe Nilo - Presidente A.N.P.I. 
Marsala

L' A.N.P.I. 
come una 
“Staffetta 

Partigiana” 
… ovvero 
l'A.N.P.I. 

oggi
La foto fissa una splendida giornata
autunnale che solo Marsala regalare!

Celebrata anche a Marsala, nei locali 
dell’Ufficio Turistico comunale,  la giornata 
contro il Diabete. Una equipe medica com-
posta dagli specialisti Filippo Maggio, Nino 
Lo Presti e Maria Antonietta Scarpitta e di 
cui ha fatto parte anche l’ex primario della 
diabetologia del San Biagio Giacomo Angile-
ri, con l’ausilio di personale paramedico e di 
volontari dell’Associazione Giovani diabetici 
marsalesi, ha effettuato uno screening per 
circa 150 persone. Al test volontario per la 
rilevazione del tasso glicemico, svoltosi nei 
locali di via XI Maggio, concessi dall’Ammi-
nistrazione Adamo, si sono sottoposti uomi-
ni e donne, grandi e bambini. A sottoporsi al 
test e alla successiva visita sono stati molti 
più uomini (80%) rispetto alle donne (20%). 
Gli over 65 sono stati la stragrande maggio-
ranza dei soggetti su cui è stato effettuato il 
ceck-up (75%).  Di essi ben il 60% era costi-
tuito da pazienti che già sapevano di essere 
diabetici o potenziali candidati alla malattia. 
Un 15% ha scoperto di avere un tasso glice-
mico superiore alla media o di essere bordli-
ne. Su un 35% delle persone esaminate per è 
stata anche ravvisato l’aumento dei valori 
della pressione arteriosa; in un 30 percento 

l’aumento del peso e in un 60% quello 
dell’indice di massa corporea. Molte persone 
sono state, infatti, riscontrate in soprappeso 
o affette da obesità di vario genere. Per 
medici e paramedici si è trattato di  un’in-
tensa mattinata di lavoro durante la quale 
un gruppo di volontari, coordinati dalla pre-
sidente Daniela Vinci, effettuava le opera-
zioni di peso e misura; personale infermieri-
stico specializzato rilevava il tasso glicemico 
e la pressione arteriosa, e gli specialisti effet-
tuavano un colloquio per rilevare eventuali 
fattori di rischio. Un ceck-up coordinato che 
ha riscontrato come il tasso di pazienti dia-
betici nel nostro territorio è abbastanza ele-
vato. E proprio la giornata per la lotta al 
diabete intende non solo fronteggiare chi 
questa malattia c’è l’ha già, ma anche e 
soprattutto imporre delle giuste abitudini 
alimentari e comportamentali a chi rischia 
di diventare un paziente iperglicemico. 
Nel corso della giornata più volte è stato 
ricordato dai medici alle persone che si 
sono sottoposte al test l’importanza di fare 
attività fisica che non significa correre ma 
soprattutto fare delle lunghe e salutari 
passeggiate. 

Giornata di lotta al diabete
Screening per 150 persone

Molte persone sono state riscontrate in soprappeso e affette da obesità
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La biodiversità, il turismo enologico, 
l’economia agricola, la cultura del 
territorio e un’analisi della situa-
zione attuale del mercato del vino. 

Sono gli argomenti sui quali si è incentrata 
la discussione della prima giornata di lavo-
ri del primo Forum internazionale 
dell’Economia e del mercato vitivinicolo, 
organizzato a Marsala dall’Assessorato alle 
Risorse Agricole ed Alimentari della Regio-
ne Sicilia e dall’Istituto regionale Vini e Oli 
di Sicilia, in collaborazione con l’ammini-
strazione comunale della Città europea del 
vino 2013. Il territorio: tutela e promozio-
ne è l’argomento scelto per la tre giorni, 
aperta ieri dal sindaco di Marsala, Giulia 
Adamo che ha sottolineato come “questo 
anno da città europea del vino sia servito a 
Marsala per il rilancio della città. Il vino – 
ha detto – è un prodotto straordinario e 
dobbiamo ricordare al mondo l’importanza 
della cultura del sud Europa, dove si pro-
duce vino da tre mila anni”. “Il vino è il 
miglior ambasciatore di un territorio”, ha 
aggiunto il presidente dell’associazione 
nazionale Città del vino Pietro Iadanza, 
che ha anche ricordato come “il turismo 
enologico abbia un ruolo fondamentale e 
come, anche in questo periodo di crisi, in 
Italia si sia registrato un incremento delle 
presenza del 12 per cento, soprattutto di 
turisti stranieri. Ciò che è necessario – ha 
affermato – è migliorare le infrastrutture e 
promuovere i prodotti del territorio”.

Della necessità di tornare a parlare di 
economia agricola e di cultura del territo-
rio è convinto anche l’assessore all’Agricol-
tura della Regione siciliana, Dario Carta-
bellotta ”due concetti - ha detto - che ci 
appartengono da secoli. Bisogna tornare ad 
una land economy al centro della quale va 
posta l’identità, perché è necessario torna-
re a pensare a cibo e vino come a prodotti 
della terra. Perché il territorio torni ad 
essere protagonista, deve essere messo al 
centro della programmazione ed è quello 
che stiamo facendo”.

Nel corso del pomeriggio  di ieri, al Tea-
tro Sollima, si è parlato anche di “Mercato 
vitivinicolo. Tendenze e scenari futuri”. 
Denis Pantini, responsabile Area di ricerca 
Agricoltura e industria alimentare di 
Nomisma, ha fatto una dettagliata analisi 
della situazione attuale del mercato del 
vino, tracciando le linee di quello che sarà 
lo sviluppo dei prossimi anni, incentrato 
fondamentalmente sull’export in alcuni 
mercati in cui il consumo del vino sta cre-
scendo rapidamente. Pantini ha evidenzia-
to come negli ultimi anni ci sia stato un 
calo dei consumi di vino in Italia, soprat-
tutto nella grande distribuzione organizza-
ta e nei consumi fuori casa, sottolineando 
il fatto che nei prossimi anni, il vino italia-
no sarà più esportato che venduto in Ita-
lia”. In tema di export, Veneto e Piemonte 
sono le regioni che esportano maggiormen-
te mentre la Sicilia è fanalino di coda con 
99,9 milioni di euro di vino esportati in un 
anno. “Meno di un milione e mezzo di ita-
liani oggi beve una bottiglia di vino al gior-
no – ha detto Pantini – e sono soprattutto 

anziani. E’ chiaro che il futuro del vino ita-
liano è nell’export dove ci sono ancora buo-
ni margini di crescita, ma è fondamentale 
capire che posizionamento dare al nostro 
vino”. Tra i paesi in cui il consumo del vino 
è in espansione, ci sono Polonia, Messico, 
Singapore, Corea del Sud, Taiwan, India, 
Brasile e Thailandia, ma anche i paesi Afri-
cani , secondo Pantini, vanno tenuti d’oc-
chio.  “L’importante – ha concluso – è 
conoscere bene il mercato da presidiare, 
considerare l’opportunità di diversificare 
l’offerta, stare attenti a servizio, innova-
zione, comunicazione, avere una struttura 
operativa e finanziaria in grado di sostene-
re ingenti investimenti, fare promozione 
istituzionale”.

Ettore Nicoletto,  membro Giunta 
dell’Unione italiana Vini e AD del Gruppo 
S. Margherita ha parlato invece della 
essenzialità della formazione, della tutela e 
salvaguardia del paesaggio e “della necessi-
tà di azzerare o ridurre i colli di bottiglia 
della burocrazia”. 

Ignazio Garau, presidente dell’associa-
zione Città del Bio ha evidenziato come la 
“sostenibilità sia una condizione ineludibi-
le che deve farci riflettere su un modello di 
economia che ha dominato il nostro paese. 
Bisogna ripartire dall’agricoltura – ha con-
cluso e far capire che in questo settore si 
possono creare lavoro e modelli di econo-
mia sostenibile”.

Giovanni Saudati, Sales Director di O-I 
Italy, main sponsor dell’evento ha parlato 
delll'importanza del packaging sostenibile 
per il vino. Proprio qui a Marsala, lo scorso 
luglio abbiamo presentato la bottiglia 
“Cento per Cento Sicilia” - ha spiegato - un 
progetto a KM 0, in cui tutti gli elementi 
che lo compongono - dalle materie prime, 
alla fabbricazione fino all’utilizzo - hanno 
radici comuni che nascono in Sicilia, una 
delle più importanti regioni vinicole d’Ita-
lia. Sostenere l’ambiente comunicando e 
mantenendo l’alta qualità del prodotto è 
uno degli obiettivi di O-I che ogni giorno 
realizza milioni di bottiglie per le aziende 
produttrici siciliane”.

Oggi i lavori proseguono con Lucio Bran-
cadoro, ricercatore dell’Università degli 
Studi di Milano che parlerà di “Innovazio-
ne e ricerca per la competitività e la soste-
nibilità: L’esperienza della banca del ger-
moplasma delle viti”; Gianni Moriani, 
docente dell’ Università Ca’Foscari Vene-
zia che si occuperà di “Strumenti e azioni 
per la tutela del Paesaggio Vitivinicolo”; 
Donatella Cinelli Colombini, fondatrice e 
primo presidente del Movimento Turismo 
del Vino parlerà di “Enoturismo ed Enoga-
stronomia: come promuovere i territori 
vitivinicoli”; Rosaria Barresi, dirigente 
generale del Dipartimento Interventi 
Strutturali dell’assessorato alle Risorse 
Agricole ed Alimentari della Regione siclia-
na e Giuseppe Bursi, dirigente Servizio 
regionaleper lo sviluppo e la diversificazio-
ne - Interventi OCM vitivinicola, che pre-
senteranno la Programmazione 2014 /2020 
a supporto della filiera vitivinicola con le 
principali novità previste per il settore.

Al via a Marsala
il 1° Forum internazionale

dell’Economia
e del Mercato Vitivinicolo

 
Biodiversità, turismo enologico e un’analisi

della situazione del mercato del vino al centro
della prima giornata di lavori al Teatro Sollima

Sabato 30 novembre al Complesso Monumentale
San Pietro a Marsala dalle ore 10

I notai presentano i contratti di convivenza 
per le coppie di fatto e... non solo
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Donnafugata e i suoi vini da ... 
Mille e una Notte in California

Napa, Bounty Hunter: vini californiani e otti-
ma selezione di vini del mondo come il Mille 
e una Notte di Donnafugata. Tipico locale 
americano, atmosfera rilassata e divertente.

Un viaggio di lavoro in California, una full immersion 
nell’America più dinamica ed ottimista: San Francisco e la Napa 
Valley del vino, la Sierra Nevada e lo Yosemite Park nel suo vestito 
autunnale, la Death Valley con il suo paesaggio extraterrestre e 
per finire una puntata, senza giocare d’azzardo, a Las Vegas 
capitale del Nevada, lo stato più arido di tutti gli Stati Uniti.

Napa Valley, The Hess Collection Vineyards: esempio di viticoltura sostenibile. Le cantine 
ospitano opere collezionate da Donald Hess, mecenate di artisti ancora poco conosciuti.

San Francisco, Alamo Square: imperdibile il contrasto tra i colori pastello delle case 
vittoriane - le “painted ladies” - e la parte più moderna della città sullo sfondo.

Las Vegas è rinomata per 
gli hotel a tema. The Vene-
tian Resort Hotel Casino 
ripropone fedelmente, in 
scala 1 a 2, il campanile di 
San Marco e il ponte di 
Rialto. Fedeli riproduzioni 
di gondole e gondolieri 
veneziani trasportano i 
turisti sul lago artificiale.

Valle della Morte, Zabriskie Point, con le sue rocce colorate di origine sedimentaria e 
vulcanica, è una tappa da non perdere, all’alba o al tramonto come in questa foto. Curio-
sità: Zabriskie Point è anche il titolo di un film di Michelangelo Antonioni.

Lasciata la Sierra Nevada, percorriamo interminabili 
strade in mezzo ad aridi paesaggi e finalmente  il Death 
Valley National Park: conosciuto anche come il deserto 
più caldo del mondo: 50° C. Attenti alle scorte d’acqua!

Il Parco Nazionale di Yosemite, ad est di 
San Francisco sulla Sierra Nevada, è uno 
dei più frequentati degli USA con 3,5 
milioni di persone … dalle foto non sem-
brerebbe! Straordinario nei suoi colori 
autunnali, colpisce per le cascate spetta-
colari, le sequoie giganti e per le altissi-
me rupi, quella nella foto è El Capitan.

Servizio fotografico di Vincenzo Favara
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Associazione Nazionale Partigiani d’Italia (A.N.P.I.) è nata a 
Roma nel 1944 mentre nel Nord Italia la guerra era ancora in 
corso; l’associazione fu fondata dai partecipanti alla Resistenza 
italiana contro l’occupazione nazi-fascista nella seconda guerra 
mondiale. Dopo la Liberazione essa si diffuse in tutto il Paese: 

anche nel Sud Italia, dove gli episodi di resistenza erano stati rari, ma 
dalle cui regioni provenivano molti dei partigiani che avevano militato 
nelle formazioni del Centro-Nord e all’estero (Jugoslavia, Albania, Gre-
cia, Francia).

All’associazione potevano iscriversi, in quegli anni, tutti coloro che ave-
vano ottenuto il riconoscimento della qualifica di partigiano di patriota o 
di benemerito dalle competenti commissioni; coloro che nelle formazioni 
delle Forze Armate avevano combattuto contro i tedeschi dopo l’armisti-
zio; coloro che, durante la Guerra di Liberazione erano stati incarcerati o 
deportati pewr attività politiche o per motivi razziali o perché militari 
internati e che non avevano aderito alla Repubblica Sociale Italiana o a 
formazioni armate tedesche.

Solo nel 2006, con la modifica dell’articolo 23, sono stati ammessi 
anche coloro che, condividendo il patrimonio ideale i valori e le finalità 
dell’ANPI, intendono contribuire in qualità di antifascisti agli scopi asso-
ciativi con il fine di conservare, tutelare e diffondere la conoscenza della 
Resistenza. La ricerca che la sezione A.N.P.I. di marsala sta conducendo 
sul contributo dato dai marsalesi alla lotta di Liberazione trae spunto da 
un elenco di nomi citati nel libro “Marsala dal 1919 al 1946” di Gaspare 
Li Causi pubblicato nel 1997; tali nomi, 96, provengono dal registro degli 
iscritti all’A.N.P.I. di marsala negli 1946/49 tenuto dal suo fondatore il 
partigiano Vero Felice Monti. 

uovendo dall’elenco degli iscritti all’A.N.P.I. di Marsala, nel 1946 
presieduta dal partigiano Vero Felice Monti e reso pubblico 
nell’aprile del 1997 da Gaspare Li Causi con il suo libro edito 
dall’AUSER marsalese “Marsala dal 1919 al 1946, documenti, 
testimonianze e ricordi”, Giuseppe Nilo, presidente A.N.P.I. di 

Marsala, ha scoperto un mare di novità attraverso la consultazione di diver-
si Istituti Storici , Associazioni, Fondazioni ecc. del centro-nord d’Italia.

Intanto ha egli raccolto più precise notizie su numerosi partigiani mar-
salesi che non risultano fra quelli dell’elenco sopra citato e fra essi alcune 
ragazze trucidate dai nazifascisti.

L’A.N.P.I. di Marsala prega pertanto la direzione del “Vomere” che 
accolga, ad iniziare da questo scritto, la narrazione delle vicende tragiche 
dei partigiani marsalesi e in primo luogo di quelli caduti.

Cominciamo con TONINO SANSONE a cui, come è noto, è stata inte-
stata una piazzetta nella vicina Porticella.

Proprio a Porticella Tonino Sansone aveva mosso i primi passi della 
sua infanzia e giovinezza.

Era nato il 4 marzo 1920 in via Zaccheria 2 da Gaspare Sansone e da 
Farina Giuseppa originaria di Pantelleria. Compiuti gli studi elementari, 
ginnasiali e liceali, si era iscritto alla facoltà di giurisprudenza dell’uni-
versità di Palermo.

Una famiglia tranquilla. Il padre le assicurava un tenore di vita digni-
toso e virtuoso. Egli infatti da bravissimo artigiano gestiva un laboratorio 
metalmeccanico specializzato nella fabbricazione di pezzi di ricambio per 
i macchinari delle industrie vinicole, dei pastifici e mulini della città.

Documento storico e foto ineditiLa memoria

L’

M

La Storia
di un

partigiano marsalese

TONINO
SANSONE

(segue a pag. 11)
di Giuseppe Nilo

Presidente A.N.P.I. sezione di Marsala

(segue a pag. 11)
di Prof. Gaspare Li Causi

Vice presidente A.N.P.I. sezione di Marsala

Il Partigiano Salvatore Sansone

Veduta di San Bartolomeo di Prarostino

Gli autori degli articoli Giuseppe Nilo (a sinistra) e Gaspare Li Causi
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Porticella - Inizio secolo scorso. 
A sinistra via Zaccheria

L’attenta analisi dell’elenco su citato ci fa sostenere 
che quasi tutta la “tipologia” degli aventi diritto 
all’iscrizione è compresa; solo alcuni risultano, da verifi-
che effettuate, non averne avuto i “requisiti”, mentre 
18, allo stato attuale delle ricerche, sono stati ricono-
sciuti partigiani.

Questo dei “requisiti” è un’altro ed importante capito-
lo che merita una riflessione a parte, tuttavia è già dove-
roso sottolineare come i criteri adottati per il riconosci-
mento delle qualifiche partigiane (Partigiano-Patriota 
-Benemerito) basati su dati oggettivi quasi esclusiva-
mente militari hanno, di fatto, fortemente penalizzato 
le donne e in genere chi svolse un’attività soprattutto di 
supporto logistico, assistenziale, informativo, solo in 
parte recuperata dalla qualifica di benemerito.

Pure importante, ci sembra dire, contrariamente a 
quanto si è creduto fino adesso, che non uno ma tre 
sono i partigiani di Marsala ancora in vita: Barraco 
Francesco, nato l’8 marzo 1924 ( 2° div. Garibaldi 
“Redi”-119° brigata “Gastaldi” - poi 10° brigata “Roc-
co”), Parrinello Rosario, nato il 2 gennaio 1918 ( Brigata 
Cacciatori delle Alpi – Divisione Nannetti), Taormina 
Achille, nato il 20 settembre 1924 (Div.”Arezzo” 23° 
Brig. “Pio Borri”- 3° Btg. 6° Compagnia).

Questa “scoperta” ci rende particolarmente felici, tut-
tavia ci sconforta informare che, nonostante le nostre 
più che reiterate richieste di documentazione, non sare-
mo in grado di fornire informazioni più dettagliate di 
quest’ultimi eccetto del Partigiano Parrinello Rosario, 
infatti, una sorta di ostinato “monopolio” o di una 
incomprensibile, impenetrabile “esclusiva” caratterizza 
il comportamento dei familiari del Barraco Francesco; 
del Taormina Achille invece...restiamo in attesa di 
risposte.

Non vi sembri strano dunque, il fatto che “parlano” 
più i morti caduti che i viventi sopravvissuti!

La nostra non è “bizzarra curiosità” vogliamo, spe-
rando di farcela, dare un volto e scrivere la storia di 
questi giovani marsalesi di cui niente si sapeva! Fare 
questo significa scrivere, finalmente, quella gloriosa 
pagina di storia cittadina assente nel libro della nostra 
città.

Solo dati e documenti certi quindi, ci permettono di 
delineare il contributo dato alla lotta di liberazione dal 
nazi-fascismo dai partigiani marsalesi in alcune aree del 
Paese dove hanno operato e attraverso il loro contributo 
“raccontare la nostra Resistenza”.

Pubblicheremo - quando sarà possibile e grazie alla 
straordinaria sensibilità che anima la direzione e il per-
sonale del Vomere - solo biografie documentate di circa 
cento partigiani marsalesi; quello che leggerete sarà il 
prodotto di ricerche eseguite avente come fonte molti 
Istituti di ricerche operanti nelle varie regioni d’Italia, 
la collaborazione di Fondazioni e Associazioni come 
ANED, FIAP, ANPI, Musei Storici ecc, ma anche dati 
fornite dal Ministero della Difesa, della Guardia di 
Finanza, dall’Arma dei Carabinieri, dalla Polizia di Sta-
to...che qui cogliamo già l’occasione per ringraziare.

Questa pagina di storia cittadina, possiamo ora dire 
non giace più nel dimenticatoio di un ufficio, di quel 
famoso ufficio delle cose perdute: in quest’ufficio noi ci 
siamo entrati, abbiamo aperto molte porte e cercato nel-
le altre stanze...ed abbiamo “aggregato” quello che pri-
ma era frammentato; oggi l’A.N.P.I. Marsala è in grado 
di comporre il “quadro di questo mosaico” perché ha 
messo insieme le singole tessere in possesso dei vari isti-
tuti di ricerca, associazioni, Fondazioni.

Giuseppe Nilo

Era ubicato, il laboratorio, fra i prospetti delle antiche 
case prospicienti la strada (andando verso ovest) limitate 
da una fila di alberi che la separavano dal fossato punico 
(detto tanti anni fa “Fossu Marchisi”).

L’ingresso del laboratorio era precisamente molto vicino 
all’angolo con la via Zaccheria e davanti ad esso si stende-
va “u chianu di purticedda” ove annualmente a maggio si 
svolgeva la fiera di bestiame e mercanzie.

Oggi “u chianu” è occupato da un grande piazzale con 
alberi ed aiuole.

 Nell’autunno del 1942 - se ben ricordo - “u chianu di 
purticedda” fu mitragliato da aerei da caccia Spitfire o 
Hurricane. Alcuni proiettili di mitragliatrice pesante 
bucarono il portone di lamiera molto spesso del laborato-
rio. Io li ho visti i buchi del portone. Un triste e funereo 
presagio di ciò che da li ad un anno sarebbe accaduto alla 
famiglia Sansone.

E infatti il 17 ottobre 1943 Tonino Sansone, sottotenen-
te di cavalleria blindata, veniva trucidato dai nazisti in 
località San Bartolomeo di San Secondo di Pinerolo. Fu 
lui la prima vittima della resistenza pinerolese.

Prima delle ricerche di Pino Nilo si avevano poche noti-
zie sulla morte di Tonino. Ora, grazie alle informazioni 
comunicate all’A.N.P.I di Marsala dall’Istituto Piemontese 
per la Storia della Resistenza e della Società Contempora-
nea a diverse testimonianze e ad altre varie fonti, si è in 
grado di avere notizie dettagliate sulla fine di Tonino.

Egli dopo l’8 settembre 1943 aderì, col nome di battaglia 
“Vincenzo Florio” alla 1a Divisione Garibaldi 4a Brigata 
dei partigiani piemontesi.

Sansone fu tra i primi a riparare sulle montagne che 
circondano Pinerolo per costituirvi, assieme ad altri sban-
dati e ad alcuni giovani del luogo, un gruppo partigiano.

All’alba del 17 ottobre 1943 a San Bartolomeo di San 
Secondo Tonino Sansone viene catturato dalle forze nazi-
fasciste e condotto con altre persone in un’aula della loca-
le scuola elementare allo scopo di fargli confessare il luogo 
ove si riunivano i suoi compagni e il nome della persona 
che lo ospitava. Tonino non parlò, non confessò e si fece 
scherno dei nazifascisti. Venne seviziato e poi colpito con 
il calcio del moschetto. Ferito gravemente perdette la 
coscienza. Fatto rinvenire con un secchio d’acqua, venne 
condotto fuori e fucilato. Mentre cadeva Tonino pronun-
ciava a fil di voce viva la Sicilia viva l’Italia.

Mamma Giuseppina - racconta il nipote Ninni, figlio di 
Maria Sansone e di Vito Siragusa - non seppe mai della 
morte del figlio; e finita la guerra, ogni sera, davanti alla 
porta di casa aspettava il ritorno del figlio, solo dopo la di 
lei morte il corpo di Tonino fu riportato a Marsala.

Le sopra citate notizie sulla morte di Tonino Sansone 
sono contenute nell’Atto di Notorietà redatto nel 1960 
davanti al Sindaco del Comune di Prarostino deponenti 4 
testimoni presenti al fatto.

Pino Nilo ha raccolto da pubblicazioni varie di memorie, 
ulteriori testimonianze di persone che furono presenti e 
vittime del drammatico rastrellamento nel cui contesto 
avvenne il martirio di Tonino Sansone: uno scenario terri-
bile di furie naziste che si scatenarono come belve sull’in-
tera popolazione di San Bartolomeo di San Secondo all’al-
ba del 17 ottobre 1943 (giorno successivo a quello del 
rastrellamento, con deportazione nei campi di sterminio 
nazisti, degli ebrei romani) e che si protrasse per tutto il 
giorno successivo. Le avvisaglie delle vendette germani-
che, dopo l’armistizio di Cassibile, si erano addensate 
sull’Italia ancora non liberata dagli Alleati, immediata-
mente dopo l’8 settembre oltre che dopo il 25 luglio 1943.

Ma i primi sintomi della tempesta si ebbero con la diffu-
sione da parte del comandante supremo delle forze arma-

te germaniche del “Proclama alla popolazione d’Italia” 
con il quale si annunciavano “severe contromisure nel 
caso che la popolazione dovesse compiere atti ostili e non 
dovesse attenersi agli ordini emanati”.

Il 15 settembre 1943 veniva diffuso dal ten. colonnello 
Kunze, dal Capitano dei RR. CC Luigi Turin e dal Com-
missario Prefettizio di San Bartolomeo di San Secondo 
Giuseppe Bertea l’ordine agli abitanti di consegnare entro 
le ore 18 del detto giorno le armi e munizioni di cui fosse-
ro eventualmente in possesso e minacciava la fucilazione 
immediata a chi, dopo tale data e ora fosse trovato in pos-
sesso di armi. La bufera che si abbatte sulla popolazione 
di San Bartolomeo fu provocata da una maldestra cattura 
da parte di un gruppo di partigiani in località San Marti-
no, contravvenendo con tale azione all’ordine di non pren-
dere iniziative personali, di un soldato tedesco che stava 
“flirtando” con una ragazza del luogo.

Dopo alcune ore il tedesco era stato rilasciato, ma i nazi-
sti si avventarono furibondi sulla popolazione civile casa 
per casa, devastando, bruciando e rastrellando tutti e tut-
te, uomini, donne e bambini, il parroco e il pastore valdese 
furono radunati all’interno della scuola elementare e sot-
toposti a minacce di morte, poi in parte attuate, per 
costringere tutti a svelare i nomi dei partigiani e il luogo 
delle loro riunioni. A proposito di Tonino ecco le varie 
testimonianze a cui sopra si è accennato;

1) Si legge a pag. 23 del libro di Cavallone Angelo “Si 
semina piangendo” Pinerolo, 1959:

«...il terrore aveva preso l’animo di tutti, perché non si 
sapeva quale fosse il proposito di questi armati. La furia si 
scatenò contro un tenente siciliano dei bersaglieri, Sanso-
ne, che con un altro tenente del suo corpo, Arca, ed il capi-
tano avv. Gioacchino Matteis, stavano organizzando un 
movimento di resistenza. Trovatolo armato, lo fucilarono 
subito. »

2) Nel libro “Prarostino, una comunità ribelle, dal fasci-
smo alla Repubblica”, si legge una intervista concessa 
all’autore, Gianvittorio Avondo, il 23 ottobre 1993 da un 
testimone di molte vicende accadute a San Bartolomeo. 
Egli dichiara che fu costretto dalle S.S. a caricare su un 
carro e a seppellire il cadavere di Tonino Sansone.

3) Antonio Prearo nel suo libro “Terra ribelle” edizione 
Claudiana, Torino 1948, a proposito degli ufficiali Matteis 
e Sansone scrive: 

«Battuti a sangue, insultati nel più volgare dei modi, 
essi non dissero una parola che potesse compromettere i 
propri uomini. Le loro facce, percosse insistentemente col 
calcio della pistola, divennero presto irriconoscibili. Fermi 
contro il muro, con le braccia tenute sollevate per ore, i 
loro corpi furono pestati col calcio del fucile. Ma non par-
larono. Infastiditi, i tedeschi, trascinarono nel cortile 
Tonino Sansone e lo torturarono....».

Sansone Tonino fu finito poi con un colpo di pistola.
Il cap. Gioacchino Matteis fu internato in un lager e lì 

morì nell’inverno del 1945.
Il tenente Arca, trovato armato, fu fucilato.
Il parroco, Candido Caffer, fu rilasciato nonostante 

avesse reagito in difesa di Sansone gridando con quanta 
voce aveva in gola: « Vi dirò tutto quello che vi posso dire 
come italiano e come pastore di anime, per il bene supre-
mo della Patria e in difesa di questo eroico ufficiale e pro-
fessionista esemplare. Ma sappiate fin d’ora che non vi 
dirò neppure una parola di quanto posso sapere dalla Con-
fessione nei riguardi di lui come nei riguardi dei suoi com-
pagni di lotta clandestina. Tagliatemi pure la testa, ma 
non parlerò mai! ».

Prof. Gaspare Li Causi

Osasco -  Funerali di Sansone

Il cap. Gioacchino Matteis

Via Zaccheria oggi
(da pag. 10) (da pag. 10)

La Città di Marsala ha intestato a Tonino Sansone 
una piazzetta in prossimità di Porticella. Questa 
pagina di storia è stata ricostruita attraverso i 
documenti tratti da: “Si semina piangendo” di Angelo 
Cavallone, “Prarostino, una comunità ribelle, dal 
Fascismo alla Repubblica” di Gianvittorio Avondo, 
“Terra ribelle” di Antonio Prearo e Istoreto Piemonte
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Il 15 ottobre scorso, nella 
Sala delle Conferenze al 
complesso monumentale 
San Pietro, si è svolto l’in-
contro fra la direttrice del 
mensile “Bell’Italia”, Maria 
Rosa Clot, il fotografo Fabio 
Bambina, il sindaco di Mar-
sala on. Giulia Adamo, l’as-
sessore alla cultura avv. 
Patrizia Montalto l’addetto 
all’ufficio stampa Alessan-
dro Tarantino e alcuni rap-
presentanti della società 
marsalese, studenti, impren-
ditori, giornalisti e gente 
comune. 

Per l’occasione, oltre che 
per sottolineare l’importan-
za che hanno le nove pagine 
sul numero di Ottobre dedi-
cate a Marsala, pagine tutte 
ben corredate di bellissime 
fotografie che ritraggono 
scorci, paesaggi e i monu-
menti più belli di questa 
nostra città ricca di storia e 
di bellezze naturali, si è 
voluto fare anche un punto 
sull’andamento turistico 
portando dati resi noti pren-
dendo in considerazione tut-
to il periodo che va dalla 
scorsa Primavera fino ad 
Agosto senza contare Set-
tembre ed Ottobre, e date le 
condizioni meteorologiche 
particolarmente miti che 
hanno sicuramente favorito 
il soggiorno turistico, non è 
difficile immaginare un 
risultato migliore delle più 
ottimistiche previsioni.

La direttrice di “Bell’Ita-
lia” Maria Rosa Clot è rima-
sta particolarmente ben 
impressionata dalla bellezza 
e dalla pulizia del centro sto-
rico di Marsala e questi sono 
sicuramente fattori che 
valorizzano un luogo che si 
impegna ad essere non solo 
a “vocazione turistica” ma a 
“destinazione turistica”.

Il sindaco on. Giulia Ada-
mo ha sottolineato l’impor-
tanza di questa scelta, cioè 
di intraprendere la strada 
dello sviluppo economico 
che non può prescindere 
dall’attrazione che Marsala 
deve esercitare sul turista 
che dovendo scegliere una 
meta di viaggio, se venisse 
qui, dovrebbe restarne feli-
cemente impressionato.

In un momento di crisi 
come quello che stiamo 
attraversando, puntare 
su l l ’ agr i co l tura ,  su l la 
gastronomia, sull’arte, sulla 
storia, sul paesaggio natura-
le, deve rappresentare oltre 
che una ovvia attitudine, 
anche una priorità.  

Il petrolio dell’Italia non 
si trova nel sottosuolo, non è 
una risorsa che deve essere 
estratta dalle miniere come 
la maggior parte delle mate-
rie prime. La riserva energe-
tica è sotto i nostri occhi, 
davanti lo sguardo che alzia-
mo quando contempliamo 
dei posti che non hanno nul-
la da invidiare ai luoghi più 
belli del mondo, luoghi che 
hanno il diritto di essere 
preservati dall’incuria, dalla 
negligenza, dalla sporcizia.

C’è bisogno dunque della 
collaborazione di tutti, cioè 
di uno sviluppato senso civi-
co che comincia col non 
sporcare la città, non abban-
donare i rifiuti insozzando 
oltre che il luogo, anche la 

civiltà millenaria che in esso 
è contenuto. Ovunque rivol-
giamo lo sguardo, la Storia 
trasuda da ogni pietra e il 
rispetto del passato di cui 
siamo portatori dovrebbe 
indurci a rispettare ad ama-
re ed insegnare ai nostri 
figli che il futuro è adesso, 
iniziando col preservare ciò 
che la natura generosa ci ha 
donato e ciò che civiltà mil-
lenarie ci hanno insegnato.

I dati forniti dalla Provin-
cia regionale di Trapani par-
lano di un trend in crescita. 
Il numero di turisti che 
rimangono per almeno tre 
giorni nelle strutture ricetti-
ve, è aumentato di circa il 
30% occupando 1854 posti 
letto negli alberghi di Mar-
sala e 1238 a Petrosino, sen-
za contare delle case – 
vacanze o dei villini affittati 
ai turisti che vogliono resta-
re più tempo.

Nel 2013 c’è stata dunque 
una inversione di tendenza 
anche grazie al riconosci-
mento di prestigio dato alla 
città di Marsala che è stata 
dichiarata Città Europea del 
Vino.

L’auspicio è verso un 
potenziamento delle infra-
strutture, dei mezzi di tra-
sporto e delle vie di comuni-
cazione.

Il sindaco che ha voluto 
fortemente i bus navetta che 
fanno la spola fra l’aeroporto 
di Birgi e Marsala, vorrebbe 
ottenere anche per i taxi 
marsalesi, lo stazionamento 
nel suddetto aeroporto.

C’è tanto ancora da fare 
ma l’importante è aver 
imboccato la strada giusta.

I l  m e n s i l e  t u r i s t i c o 
“Bell’Italia”, esiste da tren-
ta anni ed ha una tiratura di 
sessantamila copie acquista-
te da lettori fedeli che hanno 
voglia di tuffarsi nella sco-
perta del più bel paese del 
mondo, apprezzando i pano-
rami mozzafiato e i monu-
menti disseminati in tutta la 
penisola.

Possiamo essere un po’ 
orgogliosi del fatto che abbia 
scelto la città di Marsala 
come meta da viaggio e vi 
abbia dedicato ben nove 
pagine ricche di foto esegui-
te dal fotografo marsalese 
Fabio Bambina che vive da 
vent’anni a Firenze.

Suggestive sono state le 
sue diapositive proiettate a 
fine incontro nelle quali ha 
voluto immortalare la città 
nelle diverse ore del giorno 
in un ipotetico consiglio ad 
un turista che volesse intra-
prendere un itinerario affa-
scinante ed emozionale sen-
za tralasciare il centro, la 
campagna, lo stagnone, l’in-
cantevole mare.

Dall’alba aurorale di una 
città al risveglio, al mattino 
radioso nel centro storico, 
dal mezzogiorno abbagliante 
al pomeriggio dorato tra-
scorso al mare, dal crepusco-
lo violetto alla sera fugace 
che precede la notte vivida, 
ogni luogo era valorizzato e 
ogni luce era la giusta corni-
ce per luoghi che sono natu-
ralmente belli.

“La bellezza salverà il 
mondo” e lo diceva Dostoev-
skij in tempi non sospetti.

Ad majora amici

La piccola Parigi del Sud
di Tiziana Sferruggia

Un momento della conferenza stampa. Da sin.: il fotogra-
fo Fabio Gambina, Maria Rosa Clot, direttrice di Bell'Ita-
lia, il sindaco Giulia Adamo, l'assessore Patrizia Montal-
to e l'addetto stampa del Comune Alessandro Tarantino

Fabio Gambina con Maria Rosa Clot

Lo Stagnone di MarsalaGli Arazzi Fiamminghi

L'imbarcadero di Mozia

Piazza Purgatorio

Porta Nuova

Veduta di Marsala

Piazza Loggia - Chiesa Madre

Piazza Loggia - Palazzo VII Aprile
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Sabato 19 ottobre si è tenuto al complesso 
monumentale “San Pietro” la conferenza organiz-
zata dal Rotary Club di Marsala dal titolo “La 
Leadership nelle Professioni”.

Un tema che per quanto ostico ed apparente-
mente elitario, come ha tenuto a precisare il pre-
sidente del Club dr. Salvatore Mancuso, finisce 
comunque per influire sulla vita di tutti noi. 
Tant’è vero che la cittadinanza ha risposto con 
interesse al tema e più di 200 partecipanti hanno 
riempito la sala convegni del complesso “San Pie-
tro” per le oltre tre ore di durata del seminario.

Dopo il tradizionale “Tocco di Campana” di ini-
zio dei lavori, ed il saluto del Governatore del 
Distretto 2110 Maurizio Triscari, Dr Salvatore 
Mancuso R.C Marsala, Prof Maurizio Triscari 
Governatore, Dott.ssa Angela Vento R.C. Mazara 
del Vallo prende la parola il Presidente del Club 
Rotary Marsala Dr Salvatore Mancuso, che dopo 
una breve introduzione ai lavori, ha posto partico-
lare attenzione su un’iniziativa collaterale al con-
vegno, ma di alto spessore morale.

Il dr. Mancuso ha annunciato infatti di aver 
voluto anticipare la stampa del libro “ le patrie 
memorie” di Salvatore Struppa di cui il Rotary e 
“Il Vomere” di proprietà della famiglia Rubino 
hanno curato la pubblicazione.

I proventi delle libere offerte dei presenti servi-
rà a finanziare un progetto di assistenza ai profu-
ghi che stanno arrivando sulle nostre coste. 

Ottimamente moderati dalla prof.ssa Anna 
Maria Angileri, dal dr. Lucio Casano e dal dr. 
Lorenzo Messina, si sono d avvicendati sul palco 

professionisti qualificati provenienti da svariati 
settori, dalla sanità alla giustizia, dalla difesa al 
sociale.

Il primo relatore della serata è stato il dr. Enzo 
Capocasale, responsabile dell’Unità di trapianto 
di rene e pancreas del reparto di chirurgia dei tra-
pianti dell’università di Parma. Il quale dopo un 
interessante introduzione sul mondo dei trapian-
ti, una disciplina d’insieme che necessita di una 
gran quantità di competenze specifiche e quindi 
di un’equipe di specialisti in differenti settori, che 
devono essere guidati adeguatamente per ottene-
re i risultati migliori possibili. 

Tra le slide proiettate dal dr. Capocasale è bal-
zata agli interessi della platea quella su Attila, re 
degli Unni, barbaro tra i barbari, che già 1600 
anni fa adottava le stesse misure che oggi dovreb-
bero adottare i buoni Leader, riuscendo così a con-
quistare mezza Europa. 

Il Capitano di Fregata Attilio Montalto, nostro 
concittadino, in servizio a Roma presso il Corpo 
delle Capitanerie di Porto della Marina Militare 
Italiana ha mostrato come la leadership sia fonda-
mentale nel compito della Sicurezza in Mare da lui 
svolto, sia per quel che riguarda gli incidenti che 
per gli attacchi di natura terroristica. Il Capitano 
Attilio Montalto ha portato ad esempio il triste-
mente famoso caso della Costa Concordia, asseren-
do come un nave in perfette condizioni, e con tec-
nologie di sicurezza all’avanguardia, possa essere 
stata mandata al naufragio per colpa di un errato 
ordine del comandante, e come l’assenza di leader-
ship dello stesso abbia ritardato e ostacolato i soc-

corsi. Ma grazie alla presenza di un sistema ben concepito e coordinato di soccorso sia 
stato possibile rimediare, almeno in parte agli errori commessi a bordo.

Si è quindi accomodato sul palco il dottor Raimondo Genco, presidente della sezione 
Civile del tribunale di Marsala. Il dottor Genco ha voluto precisare come tra i giudici, 
non ci sia, e non debba esserci leadership, d’altronde la magistratura è per definizione 
costituzionale un organo privo di vertice. E come quindi il buon lavoro del giudice si 
esplichi nell’interpretare la legge senza eccedere per intraprendenza oltre l’applicazio-
ne delle norme.

Ha chiuso con l’ultima relazione il Prof. Mauro Triscari, Governatore del Distretto 
2110 Sicilia-Malta del Rotary International. Egli ha messo in evidenza la necessità di 
coordinare l’attività di servizio di tutti i club posti sotto la sua egidia. Ha dato risalto ai 
progetti rotariani che hanno contribuito a rendere la il Rotary la prima associazione 
non statale al mondo a supporto di chi ha bisogno.

 Il Prof. Mauro Triscari, Governatore del Distretto 2110 ha posto il punto su come la 
leadership sia cardine per la diffusione della “forza delle idee rotariane” affinché possa-
no continuare a incidere positivamente nella società civile.

Dal pubblico un commento di uno dei presenti: “ringrazio gli organizzatori che mi 
hanno l’opportunità di conoscere ed apprezzare meglio il Rotary e le molteplici attività 
a favore di chi è meno fortunato” deve spingere a divulgare il Rotary e la filosofia rota-
riana nella struttura sociale a cui apparteniamo fino a far identificare il “Rotary nel 
Servizio Incondizionato”.

Interessante conferenza organizzata dal Rotary Club di Marsala

La Leadership
nelle Professioni

Da sin.: il Presidente del Rotary Club Marsala, Dr. Salvatore Mancuso, la professoressa 
Annamaria Angileri, i dottori Lucio Casano, Pietro Marino e Lorenzo Messina

Al centro il Governatore Prof. Maurizio Triscari, alla sua sini-
stra il Presidente del Rotary Club Mazara, Dr. Angela Vento

Prof. Enzo Capocasale

Cap. di Fregata Attilio Montalto

Giudice 
Raimondo

Genco
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Con una solenne cerimonia alla Sala 
delle Lapidi di Palazzo VII° Aprile il  2  
novembre 2013 si è svolto a Marsala il 
gemellaggio tra il Lions Club Marsala ed 
il Lions Club Genova Host e tra il Lions 
Club Marsala ed il Lions Club Palermo 
Montepellegrino. 

Tali gemellaggi,  fortemente voluti dal 
Presidente del L.C.Marsala Dott. Aldo 
Russo, condivisi e sostenuti dal Dott. 
Emanuele Russo e dal Dott. Luigi Sodo 
presidenti rispettivamente dei club di 
Genova e Palermo hanno lo scopo di rin-
saldare i vincoli di amicizia e di collabo-
razione attraverso la realizzazione di ini-
ziative  e progettualità  condivise nell’ 
interesse della comunità.  Aldo Russo nel 
suo intervento ha evidenziato che le tre 
città marinare hanno scritto nei secoli 
una pagina significativa della storia del 
nostro paese: da Quarto a Marsala e poi 
da Salemi, Calatafimi, Palermo e fino a 
Teano si svolsero eventi fondamentali 
nel percorso che portò all’Unità d’Italia.

Accomunate dalla storia e da un  mare 
che ha dato loro vita, lavoro e benessere, 
le vicende delle tre città si sono intrec-
ciate nel tempo anche grazie a famiglie 
genovesi e palermitane che nei secoli 
passati si sono trapiantate a Marsala.

E’ intendimento dei Clubs gemellati di 
rinverdire legami che non siano effimeri 
ma che aprano nuovi orizzonti di attiva 
presenza nelle loro comunità assumendo 
insieme iniziative appropriate e mirate 
per contribuire ad individuare criticità 
nel tessuto sociale e a risolvere proble-
matiche comuni affiancando con pari 
dignità e nel rispetto dei ruoli, gli organi 
istituzionali.

II gemellaggio contribuirà ad arricchi-
re di contenuti concreti e significativi le 
attività dei Clubs e a potenziarne l’effi-
cacia. Il Dott. Alberto Castellani, Past 
Governatore di Genova ed il  Dott. Luigi 
Sodo, nei loro interventi hanno ribadito 
la necessità di una progettualità comune 
anche in sinergia con le istituzioni 
ponendo in essere azioni utili alla comu-
nità con particolare attenzione alle esi-
genze dei più deboli.

Il Prof. Avv. Gianfranco Amenta, 
Governatore del Distretto 108 YB, ha 
sottolineato l’importanza  dell’evento 
che suggella l’unione di più clubs rimar-
cando  la necessità della dimensione 
umana ed affettiva nelle relazioni. Il 
Governatore nel ricordare l’immane 
sciagura che si compie ogni giorno nel 
canale di Sicilia, ha auspicato una miglio-
re ed efficace integrazione fra i popoli 
che si affacciano sul Mare Mediterraneo.

Erano presenti alla cerimonia gli offi-
cers distrettuali, l’assessore Patrizia 
Montalto che ha portato i saluti del sin-
daco On. Giulia Adamo e l’Arciprete 
padre Giuseppe Ponte che ha evidenziato 
la validità di ogni iniziativa che promuo-
ve il dialogo e il confronto  fra individui 
con idee diverse  perché l’unità non è 
uniformità e la diversità fa la bellezza. 
Nel corso della serata poi, accogliendo la 
richiesta dell’Arciprete è stata offerta dai 
presenti una somma di denaro da desti-
nare al restauro della lanterna che 
sovrasta la cupola della Chiesa Madre di 
Marsala.

Lions Club 
Marsala

Gemellaggi con
i Lions Club di Genova Host
e Palermo Montepellegrino

Per rinverdire legami che aprono nuovi 
orizzonti. Per arricchire di contenuti 

concreti e significativi le attività dei Clubs
e a potenziarne l'efficacia 

Da sin.: il Presidente del Lions Club Marsala, dott. Aldo 
Russo, il Governatore del Distretto 108 Y/b, Prof. Gian-
franco Amenta, il Past Governatore di Genova, dott. 
Alberto Castellani, l'assessore Patrizia Montalto, il Presi-
dente di Circoscrizione dott. Paolo Valenti.

Sotto da sin.: il Presidente del LC Palermo Montepellegri-
no, dott. Luigi Sodo, il Governatore Amenta, il delegato ai 
Gemellaggi, Sign.ra Zina Corso D'Arca e il Presidente LC 
Marsala Aldo Russo.

Il Presidente Aldo Russo mentre consegna la pergamena 
del gemellaggio al Governatore Alberto Castellani.

Insieme con l'Arciprete di Marsala, Padre Giuseppe Ponte 

Con un applauso si conclude la cerimonia

Tutti insieme Genova, Palermo e Marsala per questo gemellaggio

Inizio della cerimonia di gemellaggio con gli inni
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Il Lions Club di Marsala, presieduto dal Dott. Aldo Russo, 
ha organizzato la 26° edizione del concorso “Un poster per 
la pace”, straordinaria occasione data ai giovani per impe-
gnarsi sulle tematiche sociali ed etiche di grande attualità e 
per sottolineare l’importanza della pace, della tolleranza e 
dell’integrazione tra i popoli. 

Il concorso sollecita i giovani di età compresa fra gli undici 
e i tredici anni a riflettere e ad esprimere in maniera creati-
va la loro visione di pace e a condividerla con gli altri.  

All’iniziativa che ha avuto il sostegno dell’Assessore alla 
Pubblica Istruzione On. Eleonora Lo Curto e dell'Assessore 
alla Cultura Patrizia Montalto, hanno aderito tutte le scuole 
secondarie di primo grado della città. 

“Il nostro mondo, il nostro futuro”, questo è stato il 
tema per l’edizione 2013/14.  I giovani artisti  utilizzando tec-
niche diverse sono riusciti ad esprimere in maniera apprezza-
bile le loro esperienze di vita e la loro cultura. Non facile il 
compito della giuria, formata da esponenti del Lions Club e 
dai Dirigenti scolastici, che ha selezionato i lavori sulla base 
dell’originalità, del merito artistico e dell’attinenza al tema. 

Grande la partecipazione degli studenti al Complesso 
Monumentale San Pietro nei locali messi a disposizione 
dall’amministrazione comunale nei giorni 7-8-9 Novembre 
per la mostra di tutti i posters prodotti dalle scuole e per la 
premiazione dei lavori selezionati.

La cerimonia si è svolta alla presenza del Sindaco On. Giu-
lia Adamo, della Direttrice dei Musei civici Dott.ssa Gabriel-
la Tranchida, della coordinatrice del concorso Prof.ssa Vital-
ba Pipitone, delle Dirigenti Scolastiche Prof.sse Francesca 
Pantaleo, Franca Pellegrino, Maria Alda Restivo, dei rappre-
sentanti di tutte le scuole e di numerosi genitori e docenti.   

Il Presidente Aldo Russo ha illustrato ai giovani le finalità 
dell’associazione Lions soffermandosi in particolare su alcu-
ne delle tante iniziative umanitarie sostenute a livello inter-
nazionale quali: oltre 1.300.000 vaccinazioni contro il mor-
billo effettuate in un anno  ai bambini dell’Africa equatoria-
le, la costruzione di scuole ed ospedali nei paesi del terzo 
mondo, la raccolta degli occhiali usati che ristrutturati 
ridanno la vista a milioni di persone, nonché gli aiuti umani-
tari destinati a popolazioni di paesi lontani ma anche a chi 

soffre nella società nella quale viviamo.
I posters prescelti passeranno attraverso altri livelli di 

selezione: distrettuale, multi-distrettuale e internazionale. 
Una giuria costituita da esperti, sceglierà i vincitori a livello 
internazionale. Il primo classificato avrà diritto ad una som-
ma in denaro e ad un viaggio a New York per partecipare alla 
speciale cerimonia di premiazione che si terrà in occasione 
del Lions Day alle Nazioni Unite dove il Lions Club detiene 
un seggio permanente.

Sono stati selezionati i lavori dei seguenti studenti: Piccione 
Graziana (Istituto Comprensivo Mario Nuccio), Tomo Laura e 
Indelicato Chiara (I.C. Giovanni Paolo II), Di Bernardo Luana 
(I.C. Luigi Sturzo), Pantaleo Marina (I.C. Stefano Pellegrino), 
Ottoveggio Simone (I.C. Giuseppe Garibaldi), Danubio Jessica 
e Angileri Claudia (S. M. Giuseppe Mazzini), Marino Alessia e 
Ritondo Giuseppe (I.C. Alcide De Gasperi).

Ai vincitori è stato consegnato un premio dalle mani del 
Sindaco e dal Presidente del Club, mentre un attestato di 
partecipazione ed un guidoncino sono stati consegnati alle 
Scuole partecipanti ed ai loro Dirigenti scolastici.

Si è chiuso con grande successo
il Concorso Lions

Per volontà e desiderio unanime di tutti i soci, ma anche del 
Direttivo Nazionale, Salvatore Bellafiore è il nuovo Presidente  
del Kiwanis Club di Marsala, carica che egli, con notevole dedi-
zione, aveva già ricoperto una ventina di anni addietro, subito 
dopo la creazione dell’associazione lilibetana.

“E’ con effettivo spirito di servizio che assumo l’impegno” – ci 
ha riferito il neo eletto – “anche se la mia età anagrafica mi 
dovrebbe costringere ad appendere le scarpe al chiodo. Ritengo, 
però, doveroso accettare l’incarico che, anche se è molto oneroso 
, è tuttavia gratificante.

In un momento di particolare crisi, che attanaglia la società di 
oggi, cercherò non solo di rispolverare i nobili ideali che ispirano 
il Kiwanis International, ma mi adopererò acchè i  soci li attui-
no, nel rispetto dei principi sui quali si fonda l’Associazione, pri-
mo fra tutti quello di fare agli altri ciò che vorresti gli altri faces-
sero a te”.

Il Direttivo del Club risulta così composto:
Presidente: Salvatore Bellafiore, avvocato;

Vice Presidente: Franco Parrinello, imprenditore;
Segretario: Gioacchino Scialabba, docente di lingua francese;
Segretario aggiunto: Maurizio Giacomo Putaggio, docente for-

matore;
Cerimoniere: Filippo Genna, commercialista;
Tesoriere: Giovan Vito Genna , commercialista;
Consiglieri: Gaspare Serrentino (medico cardiologo), Massimo 

Scarpitta (promotore  finanziario), Andrea Marino (funzionario 
di Banca), Giovanni Pipitone (agente di commercio), Ignazio 
Ingargiola (impiegato), Francesco Gerardi (agente di commer-
cio), Franco Maurizio Di Bella (direttore ufficio postale).

Il primo forte segnale che ha dato il neo Presidente è stato 
quello di non aver voluto che la sua nomina fosse presentata con 
una cerimonia conviviale, come di solito avviene, per evitare inu-
tile spreco di denaro che, invece, il Club potrà destinare ad opere 
sociali.

A Bellafiore ed al suo Club gli auguri di un proficuo anno 
sociale.

Kiwanis Club di Marsala, l'avvocato
Salvatore Bellafiore è il nuovo Presidente

Un Poster
per la Pace

In un periodo di crisi come quello attuale, la gestio-
ne delle risorse umane rimane il fattore strategico 
delle aziende piccole o grandi che siano. Cassa inte-
grazione, licenziamenti collettivi, assunzioni agevola-
te, prepensionamenti, tutti termini diventati di uso 
comune, ma   non è affatto semplice districarsi nei 
meandri di leggi nell'ambito del diritto del lavoro 
complicate e spesso incoerenti.

La “riforma Fornero” ha portato diverse novità nel 
campo del diritto del lavoro, e oggi è diventato indi-
spensabile offrire una informazione corretta ed 
aggiornata, individuare insieme all’imprenditore le 
competenze necessarie in azienda, reperire le profes-
sionalità ricercate tramite attività di intermediazione 
autorizzata, valutare forme agevolate di assunzione o 
forme innovative di ingresso come i tirocini, garantire 
una semplice e snella gestione amministrazione del 
personale (elaborazione paghe e contributi, CUD, 
770, ecc.)    assistere validamente le aziende nelle pro-
cedure in situazione di crisi (cassa integrazione, 
mobilità, ecc.), interloquire con associazioni sindacali 

e soggetti istituzionali ed essere motore di sviluppo 
del territorio.

La partnerhip di uno studio di consulenza del lavo-
ro in questo si rivela fondamentale. Lo Studio Ingian-
ni vanta un’esperienza pluriennale ed è l'unico esem-
pio in Sicilia con un sistema di qualità certificato a 
norme ISO. Il punto di forza è indubbiamente la mas-
sima flessibilità dello studio nel seguire le grandi 
aziende ma anche le piccole e medie imprese.

Oggi all'interno dello studio un gruppo di lavoro si è 
specializzato nell'iniziativa “Start and go”, in pratica, 
si tratta di in un consulto gratuito per una pianificata 
gestione delle risorse umane con la possibilità per le 
aziende di ottenere forti riduzione nel costo del lavo-
ro.   Particolare attenzione è rivolta a quelle aziende 
che vorranno allocare la loro attività nelle zone fran-
che di prossima istituzione (Erice, Trapani, Castelve-
trano).  

Per informazioni è possibile contattare lo studio e 
parlare con la Signora Rosaria Nolfo allo 0923 
714709.

Consulenza del lavoro: non si tratta 
di fare solo cedolini, è ben altro

Fabbrica:
Via Trapani - C.da S.M. Rifugio, 208

91025 Marsala (TP)
Italy - Tel e Fax +39 0923 745424

Punto vendita:
Via XI Maggio 86 - Tel. +39 0923 736279

www.ceralexa.com
info@ceralexa.com  

Ceramiche e terrecotte
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“Se noi non ricordassimo, il mondo 
sarebbe sottilissimo, una lastra priva di 
spessore, sulla quale fulmineamente stam-
pato, un perpetuo presente attirerebbe su di 
sé i nostri sguardi stupiti e incantati. Ma 
per fortuna noi ricordiamo, e dietro al mon-
do cosiddetto reale, dietro al mondo che si 
tocca, vede, sente, odora, il quale è vera-
mente sottile come una lastra priva di spes-
sore, mettiamo quello irreale, o almeno non 
più esistente, di uno, due, mille momenti 
prima, e assegniamo in tal modo un volume 
immaginario a qualcosa che in realtà non 
lo possiede”, ciò scriveva Vitaliano Brancati 
ne “I piaceri”. 

Rigenerando l’arte questa può riprendere 
vita sotto altra forma, può elevarsi ad altri 
concetti e soprattutto può essere figlia di 
altre epoche, in un eterno divenire. Dalla 
consapevolezza che l’arte è memoria, ma 
che talvolta può essere filtrata e depurata da 
tutte le contingenze storiche che l’uomo, 
prodotto del proprio tempo, subisce più o 
meno consapevolmente, prende vita la 
mostra dell’artista marsalese Gina Bonase-
ra, tenutasi nella Chiesa di San Pietro di 

Marsala dal 25 Ottobre a 3 Novembre 2013.
La pittrice propone un modo diverso di 

vedere una colonna portante dell’arte con-
temporanea europea, quale Renato Guttuso; 
già il titolo della mostra “uso…GUTT…
USO” lascia intendere la trasversale angola-
zione da cui vedere l’artista e le sue opere. 
Gina Bonasera ha voluto, infatti, mettere in 
mostra con spunti assolutamente creativi, 
l’arte del pittore siciliano depurata dalle 
pesanti infiltrazioni politiche che l’hanno 
caratterizzata. Il realismo socialista visto 
nelle opere del Maestro, lo ha reso, secondo 
la Bonasera, un artista più occupato sul ver-
sante politico che artistico, portatore di ide-
ologie sociali piuttosto che innovatore mitte-
leuropeo. Guttuso è stato quindi scardinato, 
mediante l’inserimento di importanti segni 
di modernità eliminando i pesanti solchi del 
passato; la Bonasera ha inserito, a tale sco-
po, novità cromatiche atte a delineare un 
linguaggio spiccatamente contemporaneo. 
La mostra ha registrato una grande affluen-
za di pubblico, confermandosi come un 
indubbio successo. Ha preso parola l’asses-
sore Eleonora Lo Curto, la quale oltre a por-

tare i saluti dell’amministrazione comunale, 
si è complimentata con l’artista per le spic-
cate capacità innovatrici e per la volontà di 
voler dare nuovi spunti al confronto con 
l’arte tradizionale; ha inoltre messo in evi-
denza l’importante ruolo della donna nel 
mondo artistico. Ha  presentato il maestro 
Linares, sottolineando, infine, come l’arte 
sia una esperienza collettiva e pertanto il 
l’amministrazione deve essere lieta di 
appoggiare tali proposte. 

La mostra si è conclusa con un trionfo 
dell’arte passata e presente, nonché dell’ar-
tista Gina Bonasera.

Grande successo la mostra 
“uso…GUTT…USO” 

dell'artista Gina Bonasera
di Achille Sammartano

C’è chi sostiene che l’arte sia res divina, ciò 
sebbene non dimostrabile potrebbe essere senza 
dubbio ipotizzabile. Comunque 
sia, in assenza di prove empiri-
che, possiamo senza alcun 
dubbio affermare che questa 
sia una delle più alte dimostra-
zioni dell’ingegno umano. Il 
grosso problema che la con-
temporaneità ci pone non è 
però la sua origine, ma il suo 
mantenimento.

In un’economia nazionale o 
regionale, una crisi del sistema, 
come è noto, porta un calo della  
produzione. E’ chiaro che la 
prima mossa da fare debba 
essere quella di tutelare i beni e 
i servizi essenziali al manteni-
mento fisiologico della popola-
zione. La difficoltà  sta nel com-
prendere il ruolo che la cultura 
occupa in questo complicato 
meccanismo, poiché come 
sostiene Filippo Scimeca “sen-
za la cultura, la conoscenza e 
l’arte, l’uomo sarebbe nulla o 
poca cosa”.

Filippo Scimeca, docente 
presso l’Accademia di Brera, è 
un artista di grande spessore. 
Si presume che questi siano 
stati i pensieri che gli balenaro-
no per la mente quando, passeggiando con Diego 
Ciccarelli, amico e direttore della Biblioteca 
Francescana di Palermo, vide proprio quest’ulti-

ma ridotta in misere condizioni, con numerosi 
volumi quasi completamente deteriorati dall’in-

cessante logorìo delle tarme. 
Informandosi meglio sulla situa-
zione, capì che il vero insetto che 
affliggeva quegli inermi volumi 
antichi, in realtà era l’uomo 
nero dei nostri tempi, la crisi. 

Prese a cuore la questione e 
contattò subito vari artisti e 
amici dell’Accademia delle Belle 
Arti  di Brera e della Società per 
le Belle Arti ed Esposizione Per-
manente di Milano, i quali accet-
tarono di aiutarlo. 

Insomma, cultura e arte, da 
sempre sorelle, si aiutano per 
sopravvivere. 

Così la Biblioteca Francescana 
di Palermo il giorno 4 Ottobre 
2013 alle ore 17,30, in collabora-
zione con 130 artisti italiani e 
stranieri, i quali hanno messo a 
disposizione altrettante loro 
opere, ha organizzato un’esposi-
zione di opere d’arte contempo-
ranea, nella quale queste sono 
state date in omaggio a tutti 
coloro i quali hanno offerto un 
contributo per il restauro dei 
volumi e per il mantenimento 
della Biblioteca. 

Questa manifestazione è stata 
il riscatto di un arte sempre generosa e di una cul-
tura maltrattata nei confronti di una crisi morale 
ancor prima che economica.

LA PIÙ GRANDE ARTE
È SALVARE LA CULTURA
A Palermo una mostra per recuperare i preziosi

i volumi della Biblioteca Francescana
di Achille Sammartano

foto Giattino

La professoressa 
Gina Bonasera

I l  professore 
Filippo Scimeca
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Si intitola “Il bracciante di Berbaro” ed è il racconto auto-
biografico del marsalese Filippo Piccione che è stato presenta-
to presso l’Istituto Comprensivo G. Paolo II. L’incontro, svol-
tosi nei locali della sede staccata di S. Leonardo alla presenza 
del dirigente Scolastico Prof. Giuseppe L. Pellegrino, di alun-
ni, genitori e molti ospiti, ha permesso di soffermarsi sul valo-
re della cultura, richiamando alla memoria uno spaccato di 
vita locale che, pur appartenente al passato, è un valido stimo-
lo per approdare a nuovi orizzonti per la generazione di oggi, 
a volte confusa e incerta. Alla cerimonia è intervenuta la can-
tante lirica Nadia Rosolia che si è esibita in alcune arie atti-
nenti alla tematica trattata.

Il libro è stato presentato dalla professoressa Mariella Nico-
losi, apprezzata dal pubblico e dallo stesso autore. “Leggere il 
testo è stato, per me, tornare a casa, - ha esordito Mariella 
Nicolosi - in quella casa virtuale dei nostri ricordi, della nostra 
infanzia che nessun accadimento a venire può spazzare via”. 

Il libro racconta della vita quotidiana di una borgata: la 
piazza, la chiesa, un bar e un cinema che si trasformava, 
all’occorrenza, in luogo di ritrovo per i giovani. Al centro di 
tutto, c’è un bambino che diventa adulto troppo presto, avido 
di conoscere, di carpire il mistero che la vita cela e tesse attor-
no a lui. Filippo racconta della voce suadente di sua madre che 
raccomanda ”figghiu meu, sii  giuriziusu” e di quella un po’ 
stridula della maestra che, l’ultimo giorno di scuola - V anno 
delle Elementari - non pronuncia il suo nome tra quelli che, 
più fortunati, avrebbero avuto la possibilità di proseguire gli 
studi: la scuola, allora, doveva essere frequentata dai figli di 
coloro che avevano una proprietà ,”gli spillacchi”, e non dai 
“viddani”, gente di campagna, condannati dalla povertà a 
ricalcare le orme dei padri. Questo il retroterra sociale e cul-
turale in cui Filippo, trasformatosi da scolaro in piccolo brac-
ciante di Berbaro, una delle tante contrade del territorio mar-
salese, viveva la sua adolescenza, lui, alunno meritevole, a cui 
è negata la possibilità di scegliere e crescere. Sullo sfondo, 
l’Italia degli anni ’40, quando è ancora vivo il rumore dei bom-
bardamenti anglo-americani, anni difficili in cui la consapevo-
lezza della gravità della situazione comincia a far breccia 
nell’ormai cronico immobilismo che caratterizza la nostra ter-
ra. L’Italia è un Paese profondamente ferito dalle distruzioni 
lasciate dai nazisti, stanco, sfiduciato, senza prospettive preci-
se. La società, sostanzialmente la stessa di inizio secolo: agri-
cola, arretrata, provinciale. Il protagonista vive a Marsala, in 
contrada Berbaro, fino a 20 anni, quando il richiamo al servi-
zio militare provoca quello strappo temuto e, nello stesso tem-
po, atteso quando nei momenti più segreti, attratto da nuove 
prospettive, rubava una lettura fugace alle riviste della sorella 
Pina, dove si aprivano  nuovi orizzonti all’emancipazione gio-
vanile ed egli sperimentava la possibilità di diventare attore. 
Inizia per Filippo la sofferta ambivalenza tra vita vissuta e 

sognata. Si ripete l’antico conflitto dell’uomo, eterno Abramo, 
posto di fronte al dissidio tra l’obbedienza a Dio e l’amore per 
il figlio. Possibilità che si..., possibilità che non.., come defini-
sce KirKegaard la facoltà umana della scelta di fronte alla 
quale l’uomo resta paralizzato. Filippo, ormai lontano da 
casa, costretto dal servizio di leva si scopre diverso dai suoi 
compagni, più preparati e più colti, e rivive l’umiliazione mai 
sopita di quando la maestra non pronunciò il suo nome. Deci-
de così di conquistare quello che aveva lasciato a metà: con 
slancio inverosimile, decide e ottiene il diploma della licenza 
media. D’ora in poi la sua vita sarà correlata da fatiche e suc-
cessi che si alterneranno e si intrecceranno in un vorticoso 
susseguirsi, sempre animato dalla precisa determinazione di 
conseguire un obiettivo, muovendo, passo dopo passo, le fila 
della sua vita, ormai tra le sue mani, libero di approdare al 
successo: fattorino, diplomato, laureato. “La malinconia del 
Non Essere si vince col coraggio e con l’azione. Dignità e 
orgoglio mi sembrano i motivi ispiratori del racconto - affer-
ma la professiressa Nicolosi  - Quando dignità, che è sinonimo 
di rispettabilità e decoro, si traduce in un comportamento 
responsabile, misurato, equilibrato. Dignità quando la vita ti 
toglie tutto ma non ti uccide l’anima, quando non ti vendi, 
quando vai avanti a testa alta, senza rimproverarti nulla. 
Orgoglio non come eccessiva stima di sé, sinonimo di poca 
intelligenza, ma come fierezza, è l’amor proprio che ti rende 
soddisfatto per quello che hai saputo fare con fatica e ti fa 
dimenticare la vergogna e il disonore, suoi contrari.” 

Filippo costruisce la sua personalità, tempra il suo caratte-
re, organizza il suo intelletto, si adatta a nuovi ambienti, con 
dura fatica, vuole essere persona umana, nel significato più 
dignitoso del termine. “Il principale compito dell’uomo nella 
vita è di nascere e diventare ciò che è in potenza. Il più impor-
tante prodotto di questo sforzo è la sua personalità” - ricorda 
la professoressa Nicolosi citando Fromm. 

Tra la fatica e il successo, Filippo ricorre ai ricordi dei suoi 
cari con i quali continua un dialogo mai interrotto. La sua gen-
te è sempre presente nella sua vita, figure sorridenti che egli 
non fa mai morire nella sua memoria. Come lo stanzone dove 
abitava nonna Pippina, la sua nonna che da piccolo gli cantava 
le ninna nanne e “la voce aveva il sapore delle novene e delle 
messe cantate nei giorni di festa” e che, ogni volta, prima di 
partire gli raccomandava di recitare l’Ave Maria, il Padre 
Nostro e il Gloria al Padre. “La vita si snoda come grani di un 
rosario ma niente potrà farci dimenticare la dolcezza di certi 
momenti, perché fanno parte di ciò che di più sacro e inconfes-
sato resta in noi e non si dissolverà col vento dell’oblio - dice 
Nicolosi - Quella di Filippo è la fiaba realizzata dell’uomo che 
approda al successo, conseguirà due lauree (una in Economia e 
l’altra in Giurisprudenza) che gli consentiranno di approdare 
ad incarichi dirigenziali dello Stato, in vari ministeri”. 

Ma al di là del bellissimo epilogo (oggi Filippo è padre e non-
no felice) della sua vita resta interessante l’esempio della sua 
energia e della sua forza interiore che deve essere da esempio 
soprattutto per i giovani. Come dice Galimberti, “i giovani 
oggi percepiscono un mondo che non si interessa a loro perché 
è un mondo fatto di vecchi egocentrici che ha prodotto la 
“generazione invisibile,” preferiscono starne fuori, con gli 
amici, supplenti del nucleo caldo”. 

“Oggi - ha detto Nicolosi - assistiamo impotenti al collasso 
dell’emotività, subiamo l’analfabetismo emotivo e l’afasia dei 
nostri figli (il male più grave) che è la perdita di linguaggio, che 
si traduce in atteggiamento di rinuncia ad affermare o negare 
che poi diventa abulia, noia, nulla. Galimberti ne “L’ospite 
inquietante” affronta il tema della crisi dei valori nell’universo 
dei giovani e Nietzesche definisce il nichilismo  il più inquietan-
te tra tutti gli ospiti da bandire, da mettere alla porta. L’auto-
biografia di Filippo Piccione deve essere da esempio e mi piace 
concludere con Morin, uno dei pensatori più prestigiosi non 
solo nell’ambito della cultura francese ma anche europea, che 
nella sua “Utopia Nardodipace” il più piccolo e più povero 
comune d’Italia, il fanalino di coda, nei pressi dell’Aspromonte, 
spazzato via da una pioggia furiosa e torrenziale, scommette 
sulla sua rinascita. Morin vuole trasformare un non luogo asso-
luto, radicale in luogo del mondo, centro del Mediterraneo e 
farne punto di incontro tra culture diverse. Si può? Forse si se 
qualsiasi piccolo uomo si può trasformare in un grande uomo, 
se si può vincere la malinconia del non essere con lo stesso 
coraggio che ha avuto il dott. Filippo Piccione, una volta brac-
ciante di Berbaro di Marsala. Grazie Filippo.”

A.G.

L’Istituto Comprensivo G. Paolo II apre le
porte allo scrittore marsalese Filippo Piccione,

autore del libro “Il bracciante di Berbaro”

Marsala - Via Armando Diaz, 66

Incontro con l’autore

Riceviamo e pubblichiamo 
l'interrogazione che il consi-
gliere Giuseppe Carnese (PDL) 
ha rivolto al Sindaco, all'Asses-
sore al bilancio, al Presidente 
del C.C. e al Direttore di Ragio-
neria.

Il sottoscritto Giuseppe Carnese, 
Consigliere comunale Forza Italia/
PDL, nel rappresentare disappunto 
per la mancata trasmissione del 
bilancio 2013 a questo Consenso 
Civico, rappresenta quanto segue: 
Premesso che in seguito alla predi-
sposizione di un progetto da parte 
della precedente Amministrazione, 
il Comune di Marsala ha ottenuto 
un finanziamento di ben quattro 
milioni di euro per procedere alla 
demolizione e ricostruzione delle tre 
palazzine di via Mazara dichiarate 
inagibili; che nel medesimo provve-
dimento era previsto un onere a 
carico del Comune di un milione di 
euro; che il su indicato finanziamen-

to rischia di  perdersi  a causa 
dell’inattività di questa Ammini-
strazione; che, sulla questione, rile-
vano aspetti molto delicati sia sotto 
l’aspetto  umano che contabile; chie-
de di conoscere se codesta Ammini-
strazione ha inserito nella costi-
tuenda bozza di bilancio la somma 
di euro 1.000.000,00 al fine di scon-
giurare il rischio derivante dalla 
perdita di finanziamento e ridare a 
queste famiglie sfortunate una casa 
come è nei loro diritti.

Nella scongiurata ipotesi che tale 
previsione sia “sfuggita”, si fa 
appello a tutte le forze politiche ad 
effettuare i tagli di spesa necessari 
al reperimento delle somme anche 
procedendo a tagli di spesa che, in 
periodo di vacche magre, sono sicu-
ramente secondari.

Si chiede, pertanto, di tagliare i 
fondi previsti per luminarie, spetta-
coli e missioni non ritenute stretta-
mente necessarie per l’interesse 
dell’Ente.

Interrogazione del consigliere comunale 
Giuseppe Carnese (PDL)

Inagibili le palazzine in via Mazara
Mita 

Medici al 
Baluardo 
Velasco
L ' a t t r i c e  M i t a 

Medici ha portato 
con successo in scena 
“In scena” al Baluar-
do Velasco in via Fri-
sella a Marsala.

Un divertente e 
commovente mono-
logo. Una sorta di 
c o n f e s s i o n e  c h e 
nasce da un lavoro di 
introspezione. A tu 
per tu con il pubblico 
l'attrice si è raccon-
tata e ha raccontato 
momenti divertenti e 
ironici. Con questo 
lavoro si è inaugura-
ta la stagione teatra-
le del Baluardo Vela-
sco. Ingresso per soli 
15 euro. La tessera 
socio per tutto l'anno 
costa solo 10 euro
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In due caldi pomeriggi ottobrini che sem-
bravano estivi e non autunnali si è svolto a 
Marsala, all’interno dell’Auditorium “San-
ta Cecilia, uno spettacolo, un evento di pre-
stigio organizzato dal “XAIPE “di Marsala.

Nel corso dell’evento, cominciato in 
entrambe le serate alle ore 18.30, sono stati 
presentati dalla Dott.ssa Maria Caterina 
Burgarella, vestiti da sposa appartenenti 
alla sua famiglia e indossati dalle sue ante-
nate e dalla nonna della Signora Mariella 
Amoroso; a far da corona alla pregevole col-
lezione c’erano anche i vestiti da sposa del-
le signore: Filippa Parrinello, Antonina 
Culicchia e Maria Venera Pisciotta. Accanto 
alla collezione di abiti da sposa erano esposi 
anche: foto di matrimoni d’epoca nonché 
foto di acconciature e cappelli d’epoca e la 
partecipazione di nozze inviata dal Re Vit-
torio Emanuele II, primo Re d’Italia, al 
Vicario vescovo di Crenoma in occasione del 
matrimonio del Principe ereditario Umber-
to con la cugina Margherita.

Ad introdurre la conferenza-spettacolo è stato il Direttore 
del Gruppo Archeologico “Xaipe” Dottor Leonardo Lombardo 
che ha portato ai presenti il saluto del Direttore Regionale dei 
Gruppi Archeologici d’Italia (G.A.I.) Dottor Alberto Scuderi.

L’evento, inserito nel contesto della 10^ Giornata Naziona-
le per la valorizzazione dei piccoli siti archeologici, era stato 
approvato dal Ministero dei B.B.C.C. e si è svolto sotto l’alto 
patrocinio della Presidenza della Repubblica.

Nel corso delle due mattinate e dei due primi pomeriggi è 
stata resa possibile la visita al piccolo sito archeologico di “San 
Girolamo” guidata dagli archeologi soci del Gruppo Xaipe.

Nel corso della prima serata, dopo una introduzione su: 
Archeologia… Moda… Musica… Francesca La Grutta, ideatri-
ce del progetto e presentatrice delle due serate, ha commenta-
to e presentato con puntuali riferimenti e precisazioni, i Canti 
Folklorici, mirabilmente cantati dalla Signora Irene Gambino 
che, con la sua potente e splendida voce, ha proposto delle 

antiche serenate siciliane.
Il secondo pomeriggio, nella splendida 

cornice barocca della Chiesa delle Anime 
del Purgatorio, è stata la volta dell’Ensem-
ble barocca, dal titolo: MUSICA della 
SERA, diretta dal Maestro Sergio Mirabelli 
del Conservatorio “Antonino Scontrino” di 
Trapani che ha suonato il contrabasso da 
gamba; del Quartetto inoltre facevano par-
te: Maria Francesca Caruso al flauto, Luisa 
Caldarella al violino e Virginia Coppola al 
liuto.

I brani proposti nel corso dell’Ensemble 
sono stati vari e i musicisti hanno spaziato 
dai pezzi appartenenti al Tardo Rinasci-
mento, ai brani della fine del XVIII secolo 
e, comunque, non hanno tralasciato di pro-
porre il Canto: “Bella mia, questo mio 
core”, del Maestro Giovanni Stefani, mira-
bilmente eseguito da Virginia Coppola che, 
in questo pezzo musicale, ha dato un prege-
volissimo saggio delle sue capacità canore 

oltre che strumentali.
Belle serate, all’insegna della buona musica, del garbo, della 

misura, dell’eleganza e anche della cultura .
Ai giovani archeologi del Xaipe auguriamo di fare sempre 

più e sempre meglio e di essere sempre pronti a portare avan-
ti iniziative che creino un ponte tra cultura e spettacolo; 
fin’ora l’hanno fatto e hanno dimostrato una grande capacità 
organizzativa.

Belle serate e… alla prossima Giornata Nazionale per la 
valorizzazione dei piccoli siti!

Speriamo che l’XI Giornata veda il Gruppo Xaipe di Marsala 
ancora capace di meritare, per la propria iniziativa, l’Alto 
Patrocinio del Presidente della Repubblica e l’inserimento tra 
i Gruppi Archeologici più meritevoli e questo sarà sicuramen-
te importante per diffondere e fare ulteriormente conoscere il 
nome di Marsala che non si deve distinguer soltanto per esse-
re “città del vino” ma anche per essere una città che porta 
avanti iniziative culturali - ricreative di vasto spessore. 

Ensemble di musica 
barocca a Palermo

Due giornate di cultura
e intrattenimento all’Auditorium 

Santa Cecilia di Marsala

Presso l’Auditorium RAI di Palermo, nella nuova sede 
di Viale Strasburgo, domenica 3 novembre 2013 alle ore 
18.30, in occasione della chiusura delle manifestazioni di 
AGORA’, il quartetto, formato da: Virginia Coppola Gam-
bino al liuto, Luisa Caldarella al violino, Mariafrancesca al 
flauto traverso e dal Maestro Sergio Mirabelli al contrab-
basso da gamba, si è esibito nell’Ensemble di musica tardo 
rinascimentale e barocca dal titolo “ Musica della sera”.

Il quartetto è stato scelto dalla RAI per la chiusura del-
le manifestazioni AGORA’ e il concerto è andato in onda 
in diretta.

“Musica della sera” era stata presentata in prima asso-
luta a Marsala all’Auditorium “Santa Cecilia” il 13 otto-
bre scorso nel corso delle due serate organizzate dal Xaipe 
di Marsala che può essere orgoglioso di aver tenuto a bat-
tesimo un quartetto di così alto spessore professionale e 
un concerto di straordinario pregio musicale.

In entrambe le occasioni Virginia Coppola Gambino ha 
cantato il brano. “Bella mia,questo mio core” di Giovanni 
Stefani ed ha deliziato il pubblico con la sua calda voce di 
soprano.

Bravi davvero tutti e noi marsalesi siamo ben lieti di 
aver potuto per primi assaporare questa delizia, una vera 
chicca musicale e concertistica.

Presentati un'antica collezione di abiti da sposa, foto di matrimoni d’epoca, foto di 
acconciature e cappelli d’epoca. Tra le curiosità: la partecipazione di nozze inviata dal 
Re Vittorio Emanuele II, primo Re d’Italia, al Vicario vescovo di Crenoma in occasione 
del matrimonio del Principe ereditario Umberto con la cugina Margherita. Molto belli 

i canti folklorici mirabilmente cantati da Irene Gambino

La professoressa Francesca La Grutta
ideatrice e presentatrice del progetto

Irene Gambino 

Sabato 16 Novembre, presso la School 
of Talents – Inizia il cammino della 7° 
edizione del prestigioso concorso canoro 
''Premio Nave Punica - Città di Marsala'', 
la manifestazione che intende scoprire e 
valorizzare giovani artisti della nostra 
Terra. La kermesse canora terminerà il 
suo cammino nella serata del 7 dicembre 
2013 al Teatro Impero di Marsala.La 
direzione artistica, anche questo anno 
affidata a Gaspare Sammartano, comin-
cia a dare i primi frutti dell'operato in 
programmazione. La chiusura del 14 
novembre, tempo ultimo per iscriversi, 
sta facendo registrare il record di iscri-
zione di tutte le edizioni al prestigioso 
Concorso Canoro. Dopo aver registrato 
le iscrizioni durante le preselezioni in 
provincia, la carovana ha dato appunta-
mento ai partecipanti nei giorni 16 e 17 
Novembre presso la school of talents Via 
dello sbarco n. 23 a Marsala dove si svolgeranno le selezio-
ni ufficiali della prestigiosa manifestazione.

Per far sì che ci sia un regolare svolgimento delle sele-

zione la direzione artistica ha stabilito 
che il giorno 16 dicembre saranno con-
vocati tutti i partecipanti residenti in 
provincia di Trapani, mentre il 17 
dicembre sarà la volta dei candidati del-
le altre province siciliane. L'appunta-
mento è fissato a partire dalle ore 15.30 
e fino alle ore 20,00  di sabato 16 
novembre, mentre domenica 17 l’ap-
puntamento sarà la mattina dalle 10,00 
alle 13,00 e dalle 15,30 alle 20,00. Pre-
senzierà alle selezioni Claudio Noto 
(Presidente della commissione esamina-
trice e di Giuria delle serate finali) 
conosciuto produttore discografico e 
talent scout, ed uno dei migliori vocal 
coach italiani del momento Marco Vito 
collaboratore delle trasmissioni RAI 
“The Voice” e “Ti Lascio una Canzone”. 
Ricordiamo ancora che al primo classifi-
cato della 7° edizione riceverà in premio 

un contratto discografico per la produzione di un singolo 
da pubblicare su I-Tunes con l'etichetta discografica 
Soundroots.

Sabato 16 novembre presso la School of Talents
7° edizione del concorso canoro

“Premio Nave Punica - Città di Marsala”
Per scoprire e valorizzare i giovani artisti della nostra Terra
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E’ ormai in scadenza l’accordo in base al quale, il 2 febbra-
io 1995, la Soprintendenza ai Beni culturali concesse al 
Comune in comodato il Cine Teatro Impero. A ricordare al 
sindaco Giulia Adamo che stanno per scadere i 19 anni della 
concessione gratuita della principale struttura culturale della 
città è il consigliere comunale di maggioranza Arturo Galfa-
no. In una nota inviata al primo cittadino, il consigliere (dele-
gato alle problematiche culturali e archeologiche) evidenzia 
un problema burocratico che, se non si provvede in tempo, 
potrebbe far perdere al Comune l’importante struttura. L’ac-
cordo siglato nel ’95 dall’allora sindaco Salvatore Lombardo 
(in quella giunta era assessore alla pubblica istruzione) pre-
vede anche la possibilità di un rinnovo alla scadenza. Biso-
gna, però, muoversi in tempo. Galfano, infatti, spiega che 
l’imminente scadenza obbliga il Comune ad avviare tutte le 
procedure necessarie per il rinnovo della concessione. Il con-
sigliere coglie, inoltre, l’occasione per proporre l’eventuale 
valorizzazione dei resti delle domus con mosaici rinvenute 

nell’area in occasione dei lavori 
di ampliamento del cine-teatro 
(1954). «Sicuramente unico nel 
suo genere per il soggetto e lo 
stile – scrive Galfano – è il 
pavimento con la raffigurazio-
ne al centro di una gazzella o 
un cerbiatto, che si data al II 
secolo d. C.. Si può confrontare, invece, ai mosaici di Piazza 
Armerina l’altro pavimento a decorazione geometrica databi-
le al III o IV secolo. Queste importantissime testimonianze 
della città di epoca romano-imperiale non sono fruibili in 
quanto si trovano in locali scantinati difficilmente accessibi-
li». Il consigliere propone, quindi, la realizzazione di due 
pareti in vetro che ne consentano la visibilità dall’esterno, 
con accesso dal cancello posteriore del teatro, sul lato dell’ex 
viale Nazario Sauro. E Galfano individua anche i fondi neces-
sari per effettuare l’intervento. Si tratta di denaro «spendibi-

le esclusivamente nel settore dei beni culturali» individuato 
da una legge regionale dell’ottobre 1989. «Si potrebbe così 
inserire – conclude il consigliere – i mosaici del Cine Teatro 
Impero in un percorso turistico-culturale dell’area archeolo-
gica». L’Impero, infatti, è all’interno della vasta area delimi-
tata dalla Soprintendenza per la realizzazione del parco 
archeologico di Lilybeo. Ne costituisce quasi una ideale porta 
d’ingresso sul lato di piazza della Vittoria, di fronte al centro 
storico della città.

Antonio Pizzo

Tra il centro storico e il lungomare di Marsala si correrà, 
domenica 1 dicembre 2013, la prima edizione della ‘’Maratoni-
na del Vino’’, gara valida come settima e decisiva prova del 
12° Grand Prix Fidal siciliano di Mezzamaratona. Un Grand 
Prix che varca, però, i confini regionali. Spesso, infatti, vi par-
tecipano anche atleti di livello nazionale provenienti da ogni 
parte d’Italia che intendono misurarsi con il meglio del fondi-
smo isolano, che negli ultimi quarant’anni - con i vari Zarco-
ne, Selvaggio, Antibo, Modica e da ultimo il giovane Gerrata-
na, argento agli ultimi Europei under 23 nei 3000 siepi – si è 
espresso a livelli nazionali e internazionali. Le gare del Grand 
Prix siciliano attirano, inoltre, centinaia e centinaia di atleti 
amatori di ogni età che fanno di queste gare anche un’occasio-
ne di turismo. Approfittando per visitare, assieme ai loro 
familiari, nuove città. Sotto l’aspetto squisitamente agonisti-

co, poi, il circuito marsalese, veloce e pianeggiante, si presta a 
favorire nuovi record personali. Bellissimo sarà anche il colpo 
d’occhio per gli atleti, che potranno ammirare sia la bellezza 
del centro storico che le isole Egadi quando correranno sul 
lungomare Boeo. Partenza e arrivo saranno davanti la storica 
Porta Garibaldi, dal cui arco fecero ingresso in città, l’11 mag-
gio 1860, l’Eroe dei Due Mondi e i suoi Mille in camicia rossa, 
dando così l’avvio al processo di unificazione nazionale. La 
gara di Marsala coniuga, quindi, a meraviglia sport, storia e 
cultura. Alla competizione possono partecipare tutti gli atleti 
maggiorenni in possesso di tessera Fidal settore Amatori/
Master e tesserati con enti di promozione sportiva riconosciu-
ti dal Coni in regola con il tesseramento 2013 e con le norme 
assicurative e di tutela sanitaria previsti dalla legge. Gli atleti 
non tesserati per la Fidal dovranno allegare una copia del cer-

tificato medico, valido alla data della manifestazione, di ido-
neità agonistica rilasciato da un centro di medicina dello 
sport. Le richieste di iscrizione dovranno pervenire via mail a 
sicilia@tds.live.com oppure via fax al numero 0952937008. La 
gara è organizzata dall’Asd Polisportiva Marsala Doc, società 
attualmente presieduta da Filippo Struppa costituita nel 1998 
e che negli anni ha visto costantemente aumentare gli atleti 
iscritti (adesso oltre cinquanta), molti dei quali l’hanno rap-
presentata anche in maratone di livello nazionale e interna-
zionale (Roma, Firenze, Venezia, Treviso, Bergamo, Carpi, 
Padova, Palermo, Torino, Londra, Barcellona, Stoccolma, 
Parigi, Praga, Vienna, Nizza, Milano, Verona, Napoli). 

Maggiori informazioni sulla gara dell’1 dicembre prossimo 
(manifesto e regolamento della gara) sul sito internet dell’Asd 
Polisportiva Marsala Doc (http://asdmarsaladoc.jimdo.com).

1° Maratonina del Vino
“Città di Marsala”

1 Dicembre 2013

Teatro Impero,
in scadenza l’accordo

tra Comune e 
Soprintendenza

Atletica - Alcuni momenti di 
gara in centro storico a Marsala. 
A destra in testa Francesco 
Ingargiola, ex Campione del 
Mondo militare di maratona
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Vorrei avere anch’io la stessa capacità descrittiva, minuzio-
sa ed attenta di Emile Zola, scrittore francese e comunque 
uno dei più grandi dell’Ottocento europeo, perché nessuno 
come lui sapeva raccontare il mercato cittadino.

Era talmente bravo da riuscire a far sentire gli odori degli 
ortaggi e a far vedere i colori con l’uso sapiente delle parole 
adatte, in una sorta di simbolismo allucinatorio tanto che le 
parole non erano fredde lettere su carta ma acquistavano for-
ma e potenza e al lettore pagina dopo pagina, sembrava di 
ammirare un quadro dei pittori impressionisti francesi piutto-
sto che leggere un libro.

Io più semplicemente posso consigliarvi di recarvi a partire 
da Domenica mattina 27 ottobre al mercato di frutta ed ortag-
gi aperto in una gradevole location ovvero nel parcheggio 
dell’ex salato accanto al “Monumento ai Mille” per acquistare 
prodotti freschi, risparmiare (e di questi tempi non è male) e 
passare un po’ di tempo in relax magari insieme alla famiglia 
senza la fretta che magari ci assilla durante i giorni lavorativi. 

In effetti, la funzione che ha un mercato cittadino è fonda-
mentale non solo perché in esso confluiscono prodotti alimen-
tari freschi e locali ma per quella rasserenante oasi che rap-
presenta perché ci riporta in una dimensione naturale, cioè di 
contatto con i prodotti provenienti dalla vicina terra oltre che 
instaurare rapporti umani di fiducia verso il contadino che ha 
prodotto con impegno e fatica ciò che espone.

Volete mettere un banco della frutta all’aperto, variopinto e 
profumato dal quale come vapore benefico esala l’odore del 
basilico, del sedano e della mentuccia ed uno al chiuso ed illu-
minato con luce artificiale e magari con frutta di provenienza 
internazionale? 

Giovedì 24 Ottobre nella Sala stampa del Comune, si è svol-
to l’interessante incontro con il sindaco on. Giulia Adamo, 
l’assessore alle attività produttive dott. Oreste Alagna, il pre-
sidente del Consiglio Comunale dott. Sturiano e alcuni rap-
presentanti delle Associazioni di categoria per presentare alla 
cittadinanza l’inaugurazione del mercato cittadino che a par-
tire da domenica 27 ottobre e per tutte le domeniche a segui-
re, diventerà un appuntamento fisso e meritorio.

Al mercato saranno presenti per adesione volontaria i colti-
vatori diretti sia di ortaggi che di frutta, i produttori di for-
maggi, gli apicoltori aderenti che esporranno i loro barattoli di 
miele e i floricoltori.

Per i consumatori, c’è tutto da guadagnare perché sarà possi-

bile acquistare 
direttamente dal 
produttore, il tut-
to quindi a chilo-
metro zero e di 
fatto annullando i 
vari passaggi che 
fanno aumentare 
il prezzo delle 
merci.

Oltre che della 
convenienza, i 
contadini produt-
tor i ,  s i  fanno 
garanti della qualità e della freschezza dei loro prodotti che 
non sono stati conservati nelle celle frigo per “resistere” a 
lunghi viaggi prima di approdare sul banco del mercato.

“Valorizzare i prodotti tipici locali, tutelare un settore bistrat-
tato ma fondamentale per l’economia della nostra città e sensi-
bilizzare il consumatore ad acquistare prodotti sani e freschi”.

Questo è quello che sostiene Vincenzo Daidone della Coopa-
gri e non è difficile essere d’accordo con affermazioni simili. 

All’incontro era presente anche Sergio Vallone presidente 
della Coldiretti che ha esposto con chiarezza gli obiettivi rag-
giunti dalla rete “Campagna Amica” presente in tutta Italia 
con circa 1000 mercati in diverse città e si spera che anche per 
il mercato di Marsala sia così. Inoltre ha ribadito con forza 
che i prodotti agricoli che arrivano sul banco sono accurata-
mente selezionati e possono esporre rigorosamente solo colti-
vatori diretti e non rivenditori.

Il prezzo equo è garantito grazie ad un programma di SMS 
che il cittadino può ricevere direttamente nel suo telefonino 
dopo essersi collegato al sito di Campagna Amica e conoscere i 
prezzi del prodotto in questione. Si ipotizza un risparmio di 
almeno il 30% rispetto alla norma.

Francesca Simonte direttrice della Confagricoltura di Tra-
pani, ha promesso di vigilare sul rispetto delle regole ed ha 
auspicato un rilancio del settore che è fondamentale per la 
nostra economia fermo restando che al mercato cittadino della 
domenica oltre che risparmiare, è possibile acquistare prodot-
ti che rispettano la stagionalità e non subiscono forzature per 
maturare prima del tempo. E ci dovremmo abituare a mangia-
re solo quello che è previsto per il periodo dell’anno in cui 

viviamo e non comprare primizie. Se lo spiegassimo anche ai 
bambini, sarebbe un ulteriore passo avanti per educare i pic-
coli a mangiare sano cercando prodotti a vocazione salubre 
perché la prevenzione inizia a tavola.

Angelo Ingoglia della Federagri spera in un rilancio 
dell’agricoltura nostrana e se l’iniziativa dovesse avere suc-
cesso, non esclude un raddoppio settimanale per consentire 
alle famiglie di avere sulla tavola prodotti sempre freschi oltre 
che locali.

Il presidente della Commissione delle attività produttive 
Michele De Maria è ottimista e sottolinea che al mercato della 
domenica si potranno degustare i prodotti caseari e il miele 
prodotto nelle nostre zone. È importante ricordare questo 
perché non si venderanno prodotti importati di incerta prove-
nienza estera e che il luogo in cui viviamo non è inquinato da 
industrie limitrofe che rovinano le sostanze nutritive conte-
nute negli alimenti.

La Domenica mattina dunque, piuttosto che rinchiudersi in 
un centro commerciale, c’è una più naturale alternativa su 
come impiegare il tempo.

E comunque dovremmo insospettirci quando ci vengono 
proposti prodotti che costano davvero troppo poco poiché è 
impossibile coniugare qualità e prezzi stracciati anche se il 
mercato domenicale promette buona offerta a prezzi modici. 
Se siamo ciò che mangiamo è meglio acquistare locale aiutan-
do l’agricoltura del luogo e anche l’ ambiente perché il tra-
sporto delle merci è praticamente azzerato e dunque non inci-
de sull’inquinamento. 

Admajora amici.

La domenica
mattina al mercato

di Tiziana Sferruggia

L’autore delle parole che seguono è stato protagonista in prima 
(ma non primissima) persona di una vicenda triste e dolorosa che 
ha avuto, fortunatamente, un lieto fine, alla luce di ciò che alcuni 
“professoroni” di un istituto sanitario siciliano avevano vaticinato 
senza, peraltro, lasciare molte speranze.

Mio padre, il mio adorato papà, consigliato da un medico locale 
si è ricoverato, il giorno del suo 74° compleanno, lo scorso 24 apri-
le, presso un ospedale siciliano per un principio di ittero; quantun-
que si trattasse di una problema di non difficile soluzione, la per-
manenza del mio genitore si è protratta per circa due settimane 
durante le quali gli è stato applicato un tubicino detto “Stent” nel 
coledoco (il canale della colicisti, termine specifico divenuto in 
pochi giorni tristemente comune nei discorsi in famiglia) per con-
sentire il regolare afflusso della bile.

Durante quei giorni, trascorsi in una struttura così grigia e fati-
scente da intristire pazienti e parenti, nessun comportamento gentile 
da parte del personale medico e degli assistenti, soltanto un atteggia-
mento spocchioso e supponente e, soprattutto, poca gentilezza e modi 
poco consoni a chi si dovrebbe prendere cura dei ricoverati.

Papà aveva veramente una brutta cera, smagrito ed emaciato, e 
con uno sguardo che era un misto di preoccupazione e di insofferen-
za, disteso su quel letto in attesa di analisi ulteriori e di responsi che 
permettessero di fare chiarezza definitiva sul suo reale stato di salu-
te. Le telefonate quotidiane con mia madre, costantemente al 
cospetto del consorte, avevano sempre lo stesso tono: “Ancora nes-
suna novità, qui mi sembrano tutti più confusi che persuasi, dicono 
e non dicono, sono insofferenti a ogni mia (legittima) domanda”.

Cercando la “conoscenza” di turno, seppur solamente per abbat-
tere quel “muro di gomma” e far valere il nostro diritto ad essere 
messi al corrente, siamo riusciti ad avere alcune informazioni più 
dettagliate, avendo come risposta, da parte dell’eminente professo-
re di turno, forte del sostegno di un tecnico di radiologia e di una 
dottorella specializzanda , quella della presenza di una “piccola 
nuova formazione” nelle vicinanze del coledoco e “vicinissima al 
fegato”, come si poteva evincere (!!!) dalla radiografia.

In quel momento ho capito cosa vuol dire quando “ti cade il 

mondo addosso”…
Non provo alcuna vergogna a dire (e scrivere) che ho pianto così 

tanto da crollare stremato dallo sforzo, o di non voler dormire per 
non avere incubi atroci, condividendo questo stato tremendo sola-
mente con la donna con la quale ho deciso di passare tutta la mia 
vita; uno degli errori più grossi che ho commesso in quei giorni 
turbolenti è stato quello di attaccarmi a internet (non fatelo!!!) e 
documentarmi sulle “neoplasie delle vie biliari”, a cercare qualco-
sa alla quale poter aggrappare la mia speranza e ciò che rimaneva 
della mia persona, sfinito com’ero dalle lacrime e dal dolore.

Le risposte dei medici del web mi lasciavano  poche speranze; 
nel frattempo mi consultavo con mio fratello su come e quando 
comunicare a nostra madre e a nostra sorella la triste diagnosi…
senza considerare per nulla l’ipotesi di dirlo subito anche al diretto 
interessato.

All’undicesimo giorno di ospedale, mio padre, dando parecchio 
in escandescenza, ha deciso di voler fuggire da quel posto nono-
stante il parere dei medici fosse contrario; ho ricevuto la telefona-
ta di mia madre che mi chiedeva di venire a prenderli, comunican-
domi che il medico di turno voleva parlare con me prima di far 
uscire papà.

Il grigiore di quel 4 maggio opprimeva il mio cuore già provato 
dai giorni precedenti e faceva a botte con i miei tentativi di 
mostrarmi sereno davanti ai miei genitori. Dopo alcune ore di 
strada, arrivato al nosocomio sono entrato subito nella stanza del 
medico che, costernato e addolorato, mi comunica testè che mio 
padre ha un tumore alla colicisti….

Ho cercato in tutti i modi di non crollare, c’era la mia cara mam-
ma che cercava di capirne qualcosa poco fuori dalla porta; poi la 
frase di rito…”coraggio, si faccia forza”…

Il referto nel foglio di dimissioni recitava la seguente dicitura: 
“ittero ostruttivo da sindrome di Mirizzi tipo III con verosimile 
k……”…………in cui “k” sta per tumore.

Tra me e me ho pensato: “come mai qui c’è scritto “verosimile” 
e, invece, le parole del medico sono state una coltellata allo stoma-
co priva di ogni speranza?”.

Il viaggio verso casa l’ho fatto cercando di godermi mio padre 
(nonostante la pioggia e il cielo rispecchiassero la nostra situazio-
ne) come non mai, e così i giorni successivi, disteso e abbracciato a 
lui nel letto. Nel frattempo avevamo informato anche le donne di 
famiglia…

Dopo alcuni giorni di confusione totale, con il cuore devastato di 
tutti noi tranne quello dell’ignaro diretto interessato che, però, 
intuiva dai nostri sguardi, abbiamo preso la decisione di partire 
per Milagro, “ dicono ci sia un ottimo reparto per la cura dei pro-
blemi biliari all’ospedale Mi Guarda”…dove il tumore alla colicisti 
è diventato, come per magia, un semplice “calcolo alla colicisti”, 
rimosso chirurgicamente e con esame istologico dall’esito negati-
vo….insomma, un “calcolo sbagliato”….

Evidentemente i “professoroni” siculi hanno studiato bene il 
modo per non essere denunciati, basta scrivere “verosimile” 
(scripta manent) su un referto per mettersi al riparo da azioni 
legali, verba volant  (“coraggio, si faccia forza, suo padre vivrà sei 
mesi se si opera, un anno se non lo tocchiamo”…potevo chiedergli 
se mi diceva pure il giorno…)…e il risarcimento morale per le sof-
ferenze mie, della mia famiglia e delle persone a noi vicine?

Chi mi restituirà il sorriso che avevo prima? Chi toglierà l’ab-
brutimento che un’esperienza del genere ti lascia, con segni e feri-
te difficilmente rimarginabili? Si può forse risolvere chirurgica-
mente un problema del genere? Decisamente no, ma se si potesse 
mi farei ricoverare presso il “nosocomio Vincenzo Florio di contra-
da Birgi”… 

Chissà quante persone sono state e vengono sottoposte a tratta-
menti chemioterapici senza che ve ne sia bisogno, per negligenza 
o, peggio ancora, in “malafede”, per scalare chissà quale gerarchia 
o per la settimana bianca gentilmente offerta dal sito “unopiuuno-
meno.com”.

E chi non si può permettere un biglietto aereo per Milagro, al 
giorno d’oggi? 

A proposito di Milagro, qualcuno, nell’omonimo film disse che 
vuol dire “Miracolo”…e forse lo è.

Abele Gallo

CORAGGIO… SI FACCIA FORZA! ...
Storia di (ordinaria) inefficienza della sanità siciliana
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Si aprirà il prossimo 14 novembre a Marsala la terza 
edizione del Master Formativo organizzato dall’Associa-
zione  Genitori e Figli Istruzioni per l’Uso, presieduta 
da Vincenzo Favara. Gli incontri si terranno nel Com-
plesso San Pietro, secondo il calendario fissato, alter-
nandosi con i seminari che invece avranno luogo al Polo 
universitario di Trapani. Obiettivo del progetto è soste-
nere la cultura della famiglia e favorire al suo interno 
una comunicazione efficace, a beneficio dei giovani in 
particolare. “La Scuola per Genitori – spiega il presiden-
te Favara – vuole costituire un concreto strumento a 
sostegno del ruolo educativo delle famiglie, che incide 
anche nel settore imprenditoriale tenuto conto che la 
maggior parte delle aziende del nostro territorio sono a 
conduzione familiari”. La validità del Master è condivisa 
dall’assessore Patria Montalto, per la quale “la famiglia 
è un valore ed è anche compito delle Istituzioni preser-
varlo e tutelarlo. La concessione del patrocinio dell’Am-
ministrazione comunale è pertanto segno di riconosci-
mento dell’interesse sociale delle tematiche affrontate”. 

Il primo appuntamento, quello del 14 novembre, riguar-
da Unioni familiari in crisi, quali emozioni vivono i figli, 
con relatore la psicoterapeuta Vegetti Finzi Silvia che 
collabora altresì alla direzione scientifica del Master.

Questi gli altri incontri in programma a Marsala:
16 Gennaio 2014 - Sessualità ed educazione sentimenta-

le ai tempi di facebook
21 Febbraio - Quale futuro per i nostri figli “Nuovi 

modelli di imprenditorialità nascono in famiglia”
21 Marzo - Forza e fragilità del patto educativo fra inse-

gnanti e genitori
23 Aprile - L’adolescenza nell’epoca della globalizzazione

I seminari che si terranno a Trapani riguarderanno 
Emozioni, sentimenti, affetti, sessualità a scuola: preven-
zione ed interventi a scuola ed in famiglia (17 Gennaio 
2014) ed Elogio degli insegnanti: perché la tecnologia non 
potrà sostituirli (8 Aprile). Per iscrizioni e informazioni 
visitare il sito www.genitoriefiglimasterformativo.it

Si partirà il prossimo 14 novembre

Terza edizione del Master Formativo Genitori e Figli
Si avvale anche del patrocino dall’Assessorato comunale alle Politiche culturali

Leonardo Peralta 38 
anni, Enotecnico presso 
la cantina Ballotta di 
Trapani, ed Imprenditore 
vitivinicolo, è il nuovo 
Presidente Provinciale di 
“Acli Terra”.

“Ringrazio i responsa-
bili del consiglio provin-
ciale di Acli Terra, che mi 
ha voluto affidare questo 
prestigioso ed importante 
incarico. Assieme al grup-
po dirigente giovane, pro-
fessionale e dinamico, 
continueremo nell’opera 
di tutela e salvaguardia 
del comparto agricolo e 
dei suoi operatori. Ci faremo promotori e portavoci di 
iniziative e di istanze a difesa dell’agricoltura e della 
sostenibilità economica ed ambientale. Li supporteremo, 
intensificando e migliorando i servizi già esistenti, ed 
istituiremo, altresì, nuovi servizi al fine di valorizzare e 
promuovere le eccellenze agricole attraverso una forte 
azione sinergica fra tutti gli attori componenti della 
filiera agricola agricolo”. 

Queste la prima dichiarazione del neo presidente, 
nonché segretario regionale di Assoenologi Sicilia Leo-
nardo Peralta.

Enol. Giacomo Alberto Manzo

Magistrati, clero e altri esperti in fatto di migrazioni si 
sono confrontati, lo scorso 9 novembre, al complesso San 
Pietro, su uno dei temi di più scottante attualità: la fuga, 
spesso drammatica, verso l’Europa di masse sempre più 
numerose provenienti dall’Africa e da alcuni Paesi asiatici. 
Occasione di dibattito è stata la 6° edizione di «Sponde», 
convegno organizzato dal Centro Mediterraneo di studi 
interculturali presieduto dal vescovo di Mazara Domenico 
Mogavero d’intesa con l’Anm, il cui presidente nazionale, 
Rodolfo Sabelli, ha contestato senza mezzi termini la legge 
che ha introdotto il reato di clandestinità. «Ogni tanto, e 
non soltanto in tema di immigrazione – ha detto Sabelli - si 
corre il rischio di fare del diritto penale uno strumento sim-
bolico, da manifesto. Un reato punito con una sanzione 
pecuniaria non può esercitare alcuna dissuasione e quindi 
non può fare prevenzione. E’ inoltre un reato dannoso, per-
ché ingolfa gli uffici giudiziari con numerosi procedimenti 
inutili e poi perché trasforma i migranti da testimoni, non 
solo di tragedie umane, ma anche di reati, in imputati. E ciò 
rende più complessa la procedura. Il reato di clandestinità è 
un ostacolo all’accertamento delle responsabilità penali di 
coloro che invece lucrano sfruttando questa gente. L’uso 

strumentale del diritto penale si unisce a una sorta demago-
gia della sicurezza che fa leva sulle paure diffuse. Servirebbe 
un approccio più sereno». Sui diritti dei minori immigrati si 
è, invece, soffermato Claudio Cottatellucci, vice presidente 
dell’Associazione italiana magistrati per i minori e la fami-
glia. «Devono essere ascoltati e compresi nelle ragioni che 
per le quali sono arrivati nel nostro Paese – ha affermato - e 
aiutati a costruire un progetto migratorio che sia coerente 
con i loro interessi. La rete parentale, inoltre, è fondamenta-
le nell’accoglienza». Bisogna, dunque, aiutarli a ricongiun-
gersi con familiari che hanno già raggiunto altri Paesi euro-
pei. «Per la tutela del migrante – ha fatto eco il vescovo 
Mogavero - è necessario concertare un’azione che crei svi-
luppo nei Paesi d’origine per quel che riguarda i migranti 
economici e intraprendere un’azione a livello europeo per 
ristabilire una situazione non violenza nei Paesi in cui ci 
sono dittature e guerra». Al dibattito hanno partecipato 
anche i giudici Gioacchino Natoli, presidente del Tribunale 
di Marsala, Vito Marcello Saladino, rappresentante locale 
dell’Anm, e Annalisa Amato.

Antonio Pizzo

La sesta edizione di “Sponde’’ al Complesso San Pietro

Il tema delle migrazioni tra reato 
di clandestinità e accoglienza

foto Rosa Rubino

Alcuni momenti della conferenza. Nella foto accanto il 
Vescovo Mons. Domenico Mogavero. Sopra a destra il 
parroco della Chiesa di San Matteo Jean Paul Barro.

Gli alunni della scuola dell’Infanzia del plesso “Gio-
vanni Paolo II” guidati dalle docenti Mariella Pace,Vita 
Orlando,Flora Cammareri, Renata Zichittella, Mariella 
Pizzo e Marcella Ingrassia sono stati protagonisti di 
uno spettacolo avente come tema l’autunno ed una del-
le principali attività agricole svolte in questa stagione: 
la vendemmia.

I piccoli attori, che indossavano i tipici costumi dei 
contadini, si sono esibiti nella recita di brevi poesie ed 
hanno eseguito canti e balli del folklore siciliano con il 
sapiente accompagnamento musicale del maestro Fran-
cesco Pavia. Suggestiva è stata la raccolta dei grappoli 
d’uva da parte dei piccoli che, sulle allegre note di un 
celebre canto un tempo intonato dai vendemmiatori, si 
sono avviati nel vigneto annesso al baglio “Donna Fran-
ca”. Al termine della manifestazione, la dirigente 
dell’I.C.” Luigi Sturzo” Maria Alda Restivo, nel sottoli-
neare la valenza educativa dell’iniziativa, in particolare, 
sotto il profilo della riscoperta delle locali tradizioni 
contadine, ha espresso un vivo apprezzamento alle 
docenti per la professionalità mostrata, nonché ai picco-
li alunni, che con spontaneità e tanta dolcezza hanno 
saputo trasformare una giornata scolastica in un 
momento di festa e di crescita culturale. Un ringrazia-
mento è stato espresso altresì alla direzione del baglio 
“Donna Franca”, per l’ospitalità e per l’accoglienza 
mostrate nel mettere a disposizione i locali e nell’alle-
stire la tavola di degustazione di prodotti tipici che ha 
concluso la manifestazione.

Festa dell’autunno
per gli alunni della scuola 

dell’Infanzia del plesso 
“Giovanni Paolo II” Fontanelle

Leonardo Perarlta è
il nuovo presidente 

provinciale di “Acli Terra”
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I tassisti marsalesi hanno diritto a fruire degli stalli presso 
l’aerostazione “Vincenzo Florio” di Trapani-Birgi. Questo in 
sintesi quanto emerso nel corso di una conferenza di servizio 
tenutasi presso l’assessorato regionale ai trasporti di Palermo 
presieduta dal Dirigente Vincenzo Pacetto (collaborato dal 
funzionario direttivo Massimo Cedolia) e alla quale hanno 
preso parte le delegazioni dei Comuni di Marsala e Trapani. 
Per il Comune lilybetano erano presenti il vice Sindaco Anto-
nio Vinci, il dirigente del settore attività produttive Giuseppe 
Fazio e l’avvocato Corrado Di Girolamo. Nel corso della riu-
nione è emerso che sulla base della legge Burlando il Comune 
dove sorge il bacino aeroportuale ha l’obbligo di concedere gli 
stalli per i mezzi pubblici degli altri Comuni che ricadono nel 
comprensorio territoriale dello stesso aeroporto. E’ più che 
mai legittima, dunque, sotto i profili della opportunità e della 
riconducibilità giuridica la richiesta del Comune di Marsala a 
quello di Trapani per potere fare ai propri tassisti gli stalli siti 
nell’aerostazione “Vincenzo Florio”. Si ricorda che proprio il 

Comune di Trapani aveva respinto una precedente richiesta. 
Adesso al Comune capoluogo non resta che giungere a una 
intesa  con Marsala o attendere un provvedimento della 
Regione che farebbe fruire gli stalli anche ai tassisti del 
Comune lilybetano. La notizia molto positiva per i tassisti 
marsalesi è stata confermata stamani al Sindaco dal parla-
mentare regionale on. Antonella Milazzo che ha incontrato il 
primo cittadino nei locali comunali. 

“Sono soddisfatta del responso della Regione – sottolinea il 
Sindaco Giulia Adamo. Non avevamo nessun dubbio sulla 
positiva soluzione della vicenda. Adesso aspettiamo di conosce-
re cosa intendono fare amministratori e dirigenti comunali di 
Trapani, altrimenti investiremo del problema l’assessorato 
regionale ai trasporti che provvederà con ogni azione a fare 
utilizzare gli stalli ai marsalesi. A tal riguardo mi corre l’ob-
bligo di ringraziare l’on. Milazzo per il suo intervento e inte-
ressamento sulla problematica”. 

A breve, intanto, il numero dei tassisti marsalesi aumenterà.

Ai tassisti marsalesi 
spettano gli stalli 
nell’aerostazione 
“Vincenzo Florio”

La notizia è emersa nel corso di una 
conferenza di servizio e confermata 

dall’on. Antonella Milazzo al Sindaco

Eugenio Tumbarello è il nuovo segretario generale 
della Uil Trapani. Marsalese, 56 anni, sposato e padre 
di due figli, è stato eletto all’unanimità in occasione del 
Consiglio confederale territoriale che si è svolto ieri 
pomeriggio a Marsala. Per l’occasione era presente il 
segretario nazionale Uil Giovanni Angeletti.

Tumbarello prende il posto di Giovanni Angileri, che 
ha lasciato l’incarico che ricopriva dal 2006 dopo essere 
stato nominato presidente nazionale del Caf Uil.

Il neo segretario generale è, inoltre, segretario pro-
vinciale della Uil Scuola Trapani dal 1997, nonché com-
ponente della direzione nazionale e della segreteria 
regionale Uil Scuola.

Da sinistra Giovanni Angileri, 
Luigi Angeletti, Eugenio Tumbarello

Uil Trapani, Eugenio 
Tumbarello è il nuovo 
segretario generale

E’ Ufficiale. La Città di Marsala 
sarà gemellata con la provincia 
polacca di Nysa, un distretto, nella 
regione (voivodato) di Opole, che 
comprende 9 comuni urbano-rurali 
con 146 mila abitanti. Nei giorni 
sono stati a Marsala il presidente 
della provincia polacca, Adam 
Fujarczuk, e tre operatori, Dorata 
Labusga, Gian Piero Marini e Ane-
ta Fujarczuk, che hanno definito, 
anche grazie all’apporto di Nino 
Galfano delle Città del Bio, gli ulti-
mi accordi con il Sindaco Giulia 
Adamo e con l’Assessore alle Attivi-
tà produttive, Oreste Alagna.  

“Siamo rimasti favorevolmente 
impressionati dal Presidente della 
provincia polacca di Nysa – precisa 
il Sindaco Giulia Adamo – che ci 
descritto la loro realtà economico-
produttiva. Abbiamo messo a pun-
to un protocollo di gemellaggio che 
adesso r imoduleremo secondo 
alcune nuove indicazioni emerse nell’ultimo incontro e 
che firmeremo a fine gennaio, dando così il via a scambi 
fra le due comunità”. L’accordo di gemellaggio, stilato nel-
le tre lingue: italiano, polacco e inglese, servirà successi-
vamente a richiedere l’intervento comunitario per fare in 
modo che anche studenti e operatori vari dei due paesi 
possano avere degli incentivi per gli scambi interculturali 
ed economici. Nei vari articoli del patto di gemellaggio, fra 
le altre cose,  le parti si impegnano a favorire lo scambio 
di artigiani, scuole di musica, associazioni, gruppi e orga-
nizzazioni culturali per favorire lo sviluppo congiunto del-

le varie componenti. In ambito economico, per il bene del-
le rispettive province, saranno allacciati e sviluppati rap-
porti tra aziende, associazioni, organizzazioni. Il gemel-
laggio guarda anche allo sviluppo turistico, a quello agri-
colo e in particolare a quello biologico, alla tutela dell’am-
biente. I due enti (Comune di Marsala e Provincia di Nisa) 
si impegnano anche a sostenere progetti allo scopo di lavo-
rare per un’Europa solidale e socialmente giusta. Ciò 
attraverso attività dedicate alla lotta alla disoccupazione e 
all’assistenza sociale. La provincia di Nisa prende il nome 
dall’omonimo Comune che è il più importante di questo 
circondario polacco.

Gemellaggio fra la Città di Marsala
e la provincia polacca di Nytsa

Nella seconda decade di Gennaio 2014 la firma ufficiale del Protocollo d’intesa

Facebook
Cliccate Mi piace per seguirci

anche su www.ilvomere.it

Antonella Milazzo (PD): 
Fondamentale finanziare e 

realizzare progetto di recupero 
Santa Maria della Grotta

“Esprimo il mio plauso per questa bella iniziativa che 
ha risvegliato l'attenzione su un luogo così significativo 
per la storia della Città di Marsala ”. Lo dice Antonella 
Milazzo,parlamentare regionale del PD, a proposito del-
la giornata di pulizia e sensibilizzazione per Santa 
Maria della Grotta promossa da diverse associazioni 
locali insieme alla Direzione del Parco archeologico e al 
Comune di Marsala. “Santa Maria della Grotta – affer-
ma Milazzo – è un luogo dalla straordinaria valenza 
artistica e archeologica e come tale va assolutamente 
preservato,valorizzato e restituito alla fruizione di cit-
tadini e turisti" 

“Esiste da tempo un progetto di recupero – conclude 
la parlamentare – e mi impegnerò affinchè possa final-
mente essere finanziato ed approvato” 

Marsala - Via XI Maggio
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Dove vanno a finire i sogni? Michele se lo chie-
deva ogni sera, proprio prima di addormen-
tarsi. Poi la mattina formulava la domanda ai 
suoi genitori, suscitando sempre la solita risa-

ta e quei classici commenti  elogianti la sua grande 
vivacità.  Nessuno riusciva a capire quanto fosse serio 
quel problema per lui.  Doveva sapere se i suoi sogni 
potevano arrivare in alto, tanto in alto da incontrare il 
suo “uomo delle stelle”.

Le estati passavano sempre uguali a Marsala, una 
dopo l’altra con il perfetto e matematico ordine  orga-
nizzativo dei riti festivi, delle grandi occasioni. Michele 
aveva solamente dieci anni e già conosceva tutto di que-
sta città, strade vie, scorciatoie; le aveva apprese grazie 
alle passeggiate in centro con il nonno, scrutava ogni 
volta nuovi angoli e quando vedeva un particolare a lui 
ignoto alzava gli occhi, infatti  iniziava a guardare qual-
cosa sempre dall’alto verso il basso; diceva che tutto 
era diverso se guardato così. Poi chiudendo un occhio 
solo e sforzandosi con l’altro,  metteva a fuoco gli scorci 
più belli, come se avesse una cinepresa, anzi come se 
fosse lui stesso una cinepresa. Il film però veniva pun-
tualmente interrotto da uno strattone del nonno che lo 
sgridava perché doveva guardare dove metteva i piedi; 
effettivamente non sbagliava, visto che all’uscita di 
scuola gli era capitato più volte di sbucciarsi un ginoc-
chio a causa dell’improvviso contatto con il marciapie-
de; ma lui ogni volta si rialzava trattenendo le lacrime 
e sentenziava con evidente dubbio e altrettanto palese 
orgoglio, che quel marciapiede messo lì proprio non lo 
ricordava, ipotizzando addirittura che lo avessero da 
poco costruito. Ma il nonno per Michele, sebbene san-
cisse la fine dei suoi film, era sempre un lieto fine; così 
terminata la passeggiata e incontrati processionalmen-
te e in sequenza il macellaio, il fruttivendolo, il pesci-
vendolo, si arrivava puntualmente dal giornalaio e qui 
otteneva l’ormai aspettata sorpresa: una videocassetta; 
attesa e desiderata per tutto il tragitto, ma mai chiesta, 
perché a causa del suo infantile senso del pudore non 
amava chiedere le cose al nonno e poi sapeva che 
gliel’avrebbe regalata comunque; quella videocassetta 
era ormai una tappa fissa come il macellaio o il pesci-
vendolo. 

Poi le passeggiate, gli strattoni e le videocassette spa-
rirono; insieme a lui, che in una notte tranquilla come 
tante altre, fu inghiottito dal sonno. Michele credette 
inizialmente alla storia della sua improvvisa partenza, 
ma i giorni passavano e lui all’uscita di scuola non si 
presentò più, fino a quando capì che doveva imparare 
da solo ad evitare quel marciapiede che, secondo lui, 
ogni giorno impunemente veniva ricostruito. Da allora 
non ci inciampò più, forse perché senza di lui non vale-
va la pena esporre la sua assurda tesi. 

Il mese di Giugno era sempre una festa, perché finiva 
la scuola e iniziava l’estate. Si andava al mare e come 
sempre la villetta vicino casa si riempiva dei soliti ospi-
ti stagionali, una coppia di anziani, i coniugi Brusca;  
provenienti da quello che una volta chiamavano in Sici-
lia “il continente”, e più precisamente dalla Toscana. 
Ciò che tanto divertiva Michele era sentirli chiacchiera-
re; avevano un accento diverso, che ad un orecchio non 
abituato poteva sembrare lontano, forse troppo, tanto 
che  a volte era impossibile stare dietro alla raffica di 
parole che riuscivano a pronunciare in pochissimo tem-
po, senza contare poi che mentalmente bisognava deco-
dificarle facendo una ricostruzione delle consonanti 
come la C, che puntualmente aspiravano. 

Le diversità linguistiche si presentavano come lo 
specchio di due società e culture diverse. In Sicilia tutto 
era più calmo, anche i discorsi, con le parole dette len-
tamente. Le consonanti qui non si aspirano anzi per 
stare un po’ di più a dirle si raddoppiano, ci si affeziona 
anche a quelle. Se si finisce una frase non la si inter-
rompe foneticamente subito, recidendola in modo net-
to, ma è meglio unirla a quella che segue con una 
cadenza particolare, una sorta di melodia linguistica; 
si, perché le parole non è giusto usarle e poi gettarle via 
senza un saluto o un arrivederci. L’addio in Sicilia non 
lo si vuole dare mai a nessuno, se non per offendere, 
neppure ai morti si dice addio, semmai si dice  “a pre-
sto”. I signori Brusca amavano questo modo di fare, ed 

è per questo che ritornavano ogni anno, perché sebbene 
non nutrissero l’affetto siculo per le parole, avevano 
imparato a nutrirlo per i siciliani; forse uno dei pochi 
casi in cui in Sicilia lo stretto lo si varcasse al contrario. 
Capitava spesso che la famiglia di Michele li invitasse a 
cena, perché chi non cenava in compagnia era un uomo 
solo. Il momento più bello arrivava quando terminata 
l’ultima cucchiaiata di gelato Michele andava a sedersi 
accanto al signor Brusca e ascoltava storie che veniva-
no da lontano, tanto lontano. Parlavano di stelle, 
dell’universo, di cosa fosse e quanto fosse grande. Il 
signor Brusca si stupiva delle domande del piccolo 
Michele, e cercava un modo di semplificare i concetti 
più difficili, quegli stessi concetti che per anni aveva 
spiegato ai suoi allievi dell’Università. Quello che aveva 
davanti  era però un alunno diverso, a Michele infatti 
non interessavano molto numeri e calcoli, lui si chiede-
va cosa ci fosse dietro quel mondo lassù in alto che 
spesso la sera inquadrava con la sua cinepresa strizzan-
do l’occhio sinistro; si sorprendeva  nel vedere il rap-
porto che quell’anziano uomo aveva con le stelle; le 
conosceva a memoria una per una, le chiamava con i 
loro nomi, le leggeva, le ascoltava, intuiva il senso del 
loro muto vociare. A scuola tante erano le storie ascol-
tate sulle stelle, le aveva immaginate sempre come 
angoli di luccicante bellezza, mitica progenie di fugaci 
amori celesti. Immaginare il Signor Brusca come un 
confidente delle stelle lo confortava, le vedeva più 
accessibili, sognando un giorno di poterle conoscerle a 
menadito come quell’anziano amico. 

Le estati di Michele procedevano tutte tra 
mare, giochi e stelle. Alle 10.00 si andava in 
spiaggia, si mangiava lì con un gelato o un 
panino, ma soprattutto si giocava con gli ami-

ci, molti dei quali erano vecchie conoscenze. La sera 
rincasava letteralmente sfinito, spesso anche scottato 
dal sole, vista la sua pelle chiara e delicata. Quando le 
giornate non erano belle o non poteva andare in spiag-
gia andava in bici a casa del signor Brusca, si fermava 
accanto il cancello d’ingresso  e lo guardava di sop-
piatto; puntualmente lo vedeva seduto sulla stessa 
sedia e nella stessa posizione di ogni giorno, quasi ope-
raio da catena di montaggio. La cosa che più lo incu-
riosiva di quell’anziano era il suo leggere in continua-
zione, non racconti o romanzi,  ma formule matemati-
che sulle quali probabilmente, pensava, costruisse 
storie; doveva per forza creare idealmente qualcosa 
che andasse oltre quella misera formula, perché ci 
lavorava giornate intere; Michele fantasticando imma-
ginava che stesse cercando un modo per dialogare con 
le stelle. Anche il vicinato si accorgeva delle stranezze 
di quell’uomo, questo è il tragico destino di chi vive 
nelle villette a schiera. A scatenare l’incontenibile 
curiosità dei vicini era il fatto che questi fossero coeta-
nei del signor Brusca e soprattutto che la maggior 
parte di loro si concedeva una sola lettura al mese, un 
po’ schematica e neanche troppo educativa, cioè la let-
tura delle bollette. Quindi tutte queste ore di studio, 
per di più con il libro aperto quasi sempre nello stesso 
punto, non le concepivano proprio e i più sfacciati si 
lasciavano andare a commenti del tipo “chisso o è asi-
no o è scienziato, vie di mezzo un cinn’è” oppure “bed-
dra matri ma come un c’annoia?”. Michele era convin-
to che il signor Brusca facesse finta di non sentire i 
commenti, e questa cosa lo affascinava ancora di più, 
quando leggeva entrava in un posto talmente suo da 
non lasciare nessun accesso agli altri; anche perché 
per qualche strana ragione in Sicilia ci si convince che 
chi è fuori dal microcosmo regionale sia incontroverti-
bilmente sordo e che l’uso del dialetto garantisce una 
sorta di immunità diplomatica, di scudo dell’invisibili-
tà dialettica.

Michele ogni tanto oltrepassava il cancello d’ingresso 
e andava a trovare il signor Brusca, il quale lo accoglie-
va sempre in maniera festosa ed esordiva con la solita 
frase: “ Michelino, ma cosa ti porta da un vecchiaccio 
come me ? giocare non è più bello ?”. E il ragazzo ese-
guendo l’ormai consolidato copione, sorridendo diceva: 
“si lo so, ma un po’ giocare mi è annoiato per oggi.” 

Il signor Brusca andava a prendere un po’ di the fred-
do da offrire al suo gradito ospite. La casa puzzava di 
naftalina, era un odore fortissimo. Le pareti erano 

bianche, ma non troppo;  l’umidità le aveva fatte diven-
tare di uno strano color crema. La piccola televisione 
all’ingresso,  messa sopra un tavolino rotondo di legno 
scuro che mostrava esatte e delineate le venature, forse 
era già considerata reperto storico; per vedere bene un 
canale, bisognava agitare le lunghe antenne che usciva-
no dalla parte superiore, e dopo qualche tentativo si 
trovava un punto d’equilibrio tra suono e video. Nulla 
in quella casa era nuovo o moderno, ma tutto aveva un 
certo fascino, era bello immaginare come in passato 
fossero stati usati quegli oggetti, quante persone li ave-
vano vissuti. Tutto era in continuo collegamento con 
ciò che non c’era più.                                    

Così il signor Brusca arrivava con un massiccia 
brocca in vetro piena di the, con accanto dei 
bicchieri colorati che sapevano d’estate, ma 
anche questi molto vissuti. Michele si faceva 

raccontare tante cose, gli piaceva sentirlo, si sentiva a 
suo agio nei suoi ricordi e capiva che stava donando a 
quell’uomo dei bei momenti, momenti in cui tornava 
nel passato e incontrava nuovamente luoghi e amici a 
lui familiari, come se li potesse ancora toccare. 

Se Giugno era una Pasqua, una rinascita dell’estate e 
delle sue gioie, la fine di Agosto segnava invece la fine 
del sole, delle giornate all’aria aperta e delle chiacchie-
rate con il signor Brusca. La coppia di anziani partiva 
infatti sempre alla fine di Agosto. E quell’anno non fu 
diverso dagli altri; Michele aveva ormai dieci anni e 
come ogni anno, si recò il giorno della partenza a casa 
del signor Brusca per salutarlo. C’era però qualcosa di 
diverso; l’anziano signore aveva gli occhi lucidi, più del 
solito e appena vide arrivare il giovane amico,  lo prese 
sottobraccio e gli disse: “Michelino, voglio che ricordi 
una cosa. Nella vita non si ha bisogno soltanto di rispo-
ste. Molto di più troverai nelle domande.”   Michele 
non capì il senso di quelle parole, era troppo giovane 
per farlo. Lo abbracciò semplicemente.   

L’inverno di quell’anno fu pieno d’impegni, ma il 
pensiero spesso andava verso il signor Brusca, ogni tan-
to sorrideva ripensando ai commenti del vicinato 
durante i suoi interminabili studi pomeridiani. Duran-
te i mesi freddi, quando le stelle si vedevano pochissi-
mo, Michele pensava alle domande da potergli fare a 
Giugno, voleva proprio stupirlo questa volta.

Invece fu il signor Brusca a stupire tutti quell’anno, 
proprio a Giugno. Il telefono di casa squillò, appena 
dopo aver alzato la cornetta, Michele vide mutare il 
viso sereno della madre, la quale chiuse la porta per 
avere maggiore intimità con l’interlocutore. Capì tutto 
in un attimo, ma sperava di sbagliarsi. Chiuso il telefo-
no, la madre lo prese in braccio e gli disse: “ Michelino 
questa estate il signor Brusca non potrà venire, si è 
addormentato per sempre, era molto malato, ma aveva 
preferito non dirlo a nessuno. Ha voluto che sapessi 
quanto ti volesse bene, lasciando detto che da oggi 
dovrai guardare in alto, da lassù ti spiegherà meglio le 
stelle.” Michele d’istinto strinse a se la madre, come 
faceva il suo vecchio amico con i  ricordi. Chiuse gli 
occhi, che intanto si stavano riempendo di lacrime, pro-
vò ad immaginarlo meglio che poteva, voleva salutarlo, 
abbracciarlo. Con un balzo scese a terra e iniziò a cor-
rere, andò davanti il cancello del signor Brusca, era 
affannato, le lacrime non gli lasciavano neanche il tem-
po per respirare. Si accucciò nell’esatto posto in cui 
soleva guardarlo di nascosto e in modo liberatorio urlò 
: “ non mi va di giocare oggi, ti aspetto qui! Torna, che 
le stelle se non ci sei tu non le guardo con nessuno! tu 
sei il mio uomo delle stelle !”.

Per tutta l’estate andò ogni pomeriggio davanti a 
quel cancello e per la prima volta ebbe la percezione di 
quanto fossero stati importanti i ricordi per il signor 
Brusca. Se chiudeva gli occhi riusciva a sentire ancora 
quell’odore di naftalina che adesso gli piaceva da mori-
re.

Michele adesso insegna fisica ed astronomia presso 
l’Università di Pisa. Si è laureato con 110 e lode, e nella 
prima pagina della sua tesi di laurea si legge: “Ad un 
vecchio amico, l’uomo delle stelle; che quell’estate mi 
lasciò con delle domande. Proprio come avrebbe voluto.”

Achille Sammartano

L’UOMO DELLE STELLE
Prima di lui il nonno Achille Sammar-

tano è stato un prezioso collaboratore 
del Vomere. Ha scritto “Cusuzze” e tanti 
altri articoli legati alla tradizione della 
nostra città che rimarranno per sempre. 
E che sempre parleranno di lui.

Ora il nipote Achille Sammartano jr 
segue le sue orme. Inizia a collaborare 
con noi. E’ come se quel filo non si fosse 
mai interrotto… Già perché questo bel 
pezzo … ci ricorda il caro nonno Achille.
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La vendemmia 2013 in Sicilia è stata una di quelle da 
ricordare, davvero esaltante per quantità e qualità, favo-
rita dall’andamento climatico, con piogge abbondanti di 
inverno che hanno assicurato un buon approvvigiona-
mento idrico per l’estate, e poi la mancanza di brusche 
escursioni termiche e di umidità hanno reso quella di 
quest’anno una delle migliori annate degli ultimi anni. 
Un grande successo per le nostre aziende più strutturate 
che hanno saputo intercettare in pieno e portare avanti 
con grande capacità e straordinaria professio-
nalità quel rinascimento enologico siciliano, 
avviato agli inizi degli anni ’80, riuscendo così a 
ribaltare completamente la reputazione del 
vino siciliano considerato al massimo, con 
dispregio, fino a qualche decennio fa, “vino da 
taglio”. Il successo del vino siciliano ha cono-
sciuto una crescita continua, conquistando i 
più difficili mercati internazionali con vini 
potenti, di elegante struttura e notevole poten-
ziale di invecchiamento, ma anche ricchi di pro-
fumi floreali e fruttati di moderato grado alcoli-
co e di gradevole freschezza. L’opportunità di 
gustare ed apprezzare in anteprima i vini 
dell’ottima vendemmia appena conclusasi è 
stata offerta dal tradizionale appuntamento 
“E’ S. Martino, a Donnafugata ogni mosto è 
vino”, un assaggio in anteprima dei vini della 
vendemmia 2013 abbinato ad un ricco pro-
gramma di degustazioni e abbinamenti offerti, 
con la consueta nota ospitalità, dalla famiglia 
Rallo che conta oltre 160 anni di esperienza nel 
vino di qualità e porta avanti un progetto 
imprenditoriale che punta alla cura dei partico-
lari per produrre vini sempre più rispondenti 
alle potenzialità del territorio e molto apprez-
zati in Italia e all’estero.

Donnafugata, rispettando un’antica tradizione che si 
ripete il secondo sabato di novembre, ha voluto condivi-
dere con tutti gli amanti dell’enologia di qualità i vini 
grezzi della vendemmia appena conclusa. La manifesta-
zione ha ripetuto il grande successo di pubblico dell’an-
no precedente, richiamando numerosissimi visitatori 
che, tra le altre cose, hanno potuto effettuare un tour 
guidato nelle cantine potendo gustare un eccellente 

monovarietale della vendemmia 2013 (un passito secco) 
spillato direttamente dalla vasca. Un altro momento 
molto particolare è stata la visita della barricaia con 
centinaia di botti di rovere sistemate in un ambiente 
naturale scavato nella roccia di tufo che, grazie al giu-
sto grado di temperatura e di umidità, favorisce il giu-
sto processo di invecchiamento dei vini. La visita è sta-
ta resa ancor più gradevole dalle soffuse melodie di un 
gruppo musicale che ha reso l’atmosfera particolarmen-
te suggestiva. Oltre alla degustazione dei migliori vini 
dell’azienda, i visitatori hanno potuto apprezzare i pro-
dotti tipici dell’autunno siciliano, dalla ricotta calda, 
agli ottimi formaggi e salumi del territorio, dalle carni, 
al pane, all’olio e alle verdure, dai biscotti alla deliziosa 
pasta reale e alle caldarroste. 

L’appuntamento con il buon vino si è tenuto nelle 
cantine di Marsala costruite nel 1851, esempio vivo di 
archeologia industriale. Conservano l’impianto tipico 
del “baglio” mediterraneo ed oggi ospitano una realtà 

produttiva dinamica finalizzata all’eccellenza. Qui con-
fluiscono i prodotti ottenuti a Contessa Entellina e 
Pantelleria per i processi di affinamento (acciaio, 
cemento e legno) e di imbottigliamento.

I processi di cantina prevedono l’utilizzo di tecnologie 
semplici e sempre più rispettose delle qualità intrinse-
che di mosti e vini. Considerata l’importanza del con-
trollo della temperatura in ogni fase del processo pro-
duttivo, la struttura consta di ambienti termocondizio-

nati e coibentati per ottenere il massimo risparmio 
energetico in linea con le politiche ambientali molto 
attenzionate dall’azienda. Va ricordato che a Pantelle-
ria vi è una cantina di vinificazione con 68 ettari di 
vigneti in produzione e un’altra a Contessa Entellina 
con 270 ettari di vigneti in contrada Donnafugata che 
ha dato poi il nome a tutta l’azienda. Tale nome fa rife-
rimento alla fuga da Napoli di Maria Carolina di Borbo-

ne sotto l’incalzare delle truppe di invasione di 
Napoleone per rifugiarsi in quei possedimenti 
che Tomasi di Lampedusa nel famosissimo 
romanzo il Gattopardo assegna al principe di 
Salina dove oggi si trovano i vigneti aziendali.

Durante l’evento all’insegna della convivia-
lità e dell’allegria, uno spazio speciale è stato 
dedicato al Mille e una Notte, unica etichetta 
in degustazione. Una verticale di 4 annate, ha 
voluto esaltare le capacità di affinamento ed 
evoluzione di questo nobile rosso di Donnafu-
gata. La presentazione dell’ annata 2008 del 
Mille e una Notte è stata abbinata ad una 
degustazione in cui le eccellenti qualità orga-
nolettiche di questo vino di grande struttura 
si sono ben armonizzate con l’elegante sen-
sualità di alcune danze orientali. 

Il successo della manifestazione di Donnafu-
gata è la dimostrazione che ormai il vino sici-
liano è sempre più apprezzato e riscuote signi-
ficativi e lusinghieri successi un po’ in tutta 
Europa, specialmente in Germania e in Gran 
Bretagna. Infatti a Londra il 12 novembre u.s. 
si è svolta la terza edizione del “Wines of Sicily 
Tasting”, promosssa dall’Istituto Regionale 
Vini e Oli di Sicilia, dove sono state presentate 
le eccellenze vinicole delle nostre migliori can-

tine, riscuotendo lusinghieri apprezzamenti che hanno 
rinnovato il legame antico tra la Sicilia e il Regno Uni-
to. Anche a Roma il vino siciliano è stato lo scorso mese 
di ottobre un assoluto protagonista. La presentazione 
dei grandi vini Mandrarossa, accostati ai piatti di una 
cucina contadina di antica tradizione, ha riscosso nella 
capitale uno straordinario consenso, anche perché 
nell’accostamento dei cibi ai vini, si è voluto esaltare e 
valorizzare il valore enologico e l’ampiezza di abbina-
mento e di occasioni di consumo dei vini Mandrarossa 
che nascono in un territorio incontaminato di una bel-
lezza rara e sorprendente. 

Da tutto questo impegno delle nostre aziende vinicole 
cominciano ad arrivare finalmente positivi risultati 
anche dal punto di vista occupazionale con il ritorno a 
casa di giovani professionisti che, costretti in un primo 
tempo ad emigrare per cercare lavoro, adesso stanno tor-
nando per diventare una nuova classe di giovani vignaio-
li, enologi ed esperti amministratori di azienda. 

È San Martino, a Donnafugata
ogni mosto è vino

Grande successo della manifestazione in cantina
di Lorenzo Fertitta

 

il d
iciotto

 alle 18

novembre 2013

18 novembre alle 18

Via S. Lipari 18 - 91025 Marsala (TP)
Tel. +39 0923 724 258 - Fax +39 0923 722 042

pr.international@donnafugata.it

Ingresso gratuito ma dietro prenotazione obbligatoria (i primi 70)

presso:

Reading di  brani selezionati 
dalla prof.ssa Rossella Parrinello tratti 

da Il Gattopardo - dal Viaggio in Italia di W.Goethe 
e da Ragioni & sentimenti nella Sicilia del vino

a cura di studenti del Liceo Classico

Performance del gusto esotico, 
orchestrata da Peppe Giuffrè

Città di Marsala

i P
aladini i ncon t ra

no

Una serata da... 
Mille e una Notte

la cultura nel vino

POLPETTE DI SARDE 
Ingredienti:
1 Kg. di sarde freschissime;
mollica di pane raffermo;
pecorino;
2 uova;
Prezzemolo;
uno spicchio d’aglio;
un cucchiaio di pinoli;
sale, pepe.

• • •

Pulite le sarde, eliminando testa e lische; lava-
tele accuratamente, sminuzzatele e ponetele in 
una terrina.

Aggiungete la mollica, il pecorino, il trito di 
aglio e prezzemolo, i pinoli, tagliati grossolana-
mente, una presa di sale ed un pizzico di pepe; 
amalgamate il tutto con cura indi ricavate delle 
polpettine leggermente più grosse di una noce, 
schiacciatele appena, passatele nella farina e 
friggetele in abbondante olio caldo.

Anche questo piatto, di semplice realizzazione 
ma assai gustoso ed anche economico, si può 
servire indifferentemente come antipasto o come 
un secondo piatto accompagnato da una fresca 
insalata.

Inoltre, per gli amanti dei sughi e delle salse, 
le stesse polpettine potranno calarsi nella salsa 
di pomodoro così realizzando un piatto ancora 
più completo ed apprezzato dagli amanti della 
buona tavola.

Le ricette
di

Elvira Romeo

In abbinamento ai vini della vendemmia 2013 i cibi 
della tradizione e preparazione live di castagne

In abbinamento ai vini della vendemmia 
2013, preparazione live di frutta martorana
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22° Anniversario

3° Anniversario

In memoriam

3° Anniversario

13-11-2010    13-11-2013

Prof. Pietro Scialabba

La moglie Anna, i figli, la 
nuora e i nipoti lo ricorda-
no con immutato amore.

Il 6 di Novembre 2013 
nel Comune di Chiusa Scla-
fani é morta

PAOLA CONTORNO

nata a Palermo il 10 
dicembre 1929. 

Nel dolore tutti la voglia-
mo ricordare come una 
donna semplice, una sposa 
fedele, una madre affettuo-
sa, di grande religiosità e di 
straordinaria bellezza.

In morte di mia madre
Una tristezza infinita in questo giorno
mi pervade e mi sconvolge dentro 
perché mia madre dopo aver sofferto
in quasi tutta la sua vita ci ha lasciato.
Ha raggiunto il suo sposo che l’amò
e che cantò ovunque la sua bellezza
una bellezza davvero sconvolgente
una donna affascinante per la gente.
Tanti dissero che la sua vera bellezza
fu il suo sorriso di una grande sofferenza
che non l’abbandonò mai nella sua vita
e lei sorride oggi in questa sua dipartita.
E tutti addolorati per questa perdita
la vogliamo ricordare ancora che sorride
non dimenticare la sua grande freschezza
il misterioso sguardo di ingenua bellezza.

Totò Mirabile.

8-11-2011   8-11-2013

Nel 2° anniversario della 
scomparsa del Prof.re

Pietro Fici

i suoi cari lo ricordano sem-
pre con immenso affetto.

Una prece.

8-10-2013

In ricordo di

Antonia Montedoro
Vedova Zichittella

Un caldo abbraccio dai suoi cari
e di quanti l'hanno conosciuta

Buono onesto ed operoso
amato e stimato da tutti

lascia sulla terra
le tracce luminose

delle Sue elette virtù

Salvatore Genco
4 novembre 1991

Grazie per tutto quello che 
ci hai dato. Sei sempre nei 
nostri cuori. Il figlio Stefano e 
i nipoti Paola, Stefania e Sal-
vatore lo ricordano con infini-
to amore.

Costi di raccolta rifiuti «lievitati oltremisura e in 
modo ingiustificato» e procedure «poco chiare e degne 
di ulteriore verifica» per l’affidamento dell’appalto 
all’Aimeri. Sono queste le conclusioni cui è approdata 
la commissione consiliare d’inchiesta sull’Ato presie-
duta da Michele Gandolfo (Psi). Una relazione (firma-
ta solo dai consiglieri d’opposizione, mentre quelli di 
maggioranza volevano una proroga dei termini d’in-
dagine) che è il frutto di un’attività durata circa tre 
mesi, nel corso dei quali è stata esaminata la docu-
mentazione pervenuta e ascoltati funzionari comuna-
li e dirigenti dell’Ato. «Rispetto a quella richiesta 
all’Ato e all’amministrazione comunale – si sottolinea 
nella relazione - la documentazione in possesso della 
Commissione era incompleta, in particolare rispetto 
ai bilanci, all’analisi dei costi e dei ricavi, nonché delle 
fatture emesse e ricevute». Nel merito, poi, la com-
missione ha rilevato che «il costo del servizio, meglio 
sarebbe dire disservizio, a Marsala è praticamente il 
doppio rispetto ai costi sostenuti nel 2006 con la 
gestione in house». Quando, insomma, operavano i 
netturbini comunali. «Che ciò – prosegue la relazione 
- possa essere la conseguenza del modo in cui si è 
addivenuti alla gara d’appalto, all’aggiudicazione e 
all’assegnazione del servizio ad Aimeri Ambiente, 

dagli strani intrecci societari, alle anomale clausole 
del contratto di servizio in rapporto al Csa e al bando 
di gara che di fatto ne hanno snaturato a danni 
dell’ente Ato gli obblighi contrattuali da parte della 
società appaltatrice, è una ipotesi che emerge forte 
dalla verifica dei pochi documenti che questa Com-
missione ha avuto modo di ottenere». Per chi ha fir-
mato la relazione (Michele Gandolfo, Antonio Augu-
gliaro, Pino Carnese, Alessandro Coppola e Pino 
Milazzo), inoltre, «l’intero sistema del servizio rifiuti, 
contrariamente agli originari obiettivi previsti dal 
bando di gara che indicavano un servizio integrato di 
raccolta rifiuti porta a porta differenziato, appare, 
anche per le modalità in cui è stato fin dall’inizio mes-
so in atto, orientato ad una raccolta “non differenzia-
ta”  così da far esplodere verso l’alto i costi che nel 
2006 erano pari a circa otto milioni di euro, aumenta-
ti nel 2007, in prossimità dell’assegnazione dell’appal-
to, a circa dieci milioni di euro l’anno per arrivare con 
l’Ato1 Terra dei Fenici all’incredibile somma di 15 
milioni di euro l’anno». Inevitabile conseguenza è sta-
to il rincaro delle bollette inviate ai marsalesi per il 
servizio raccolta e smaltimento rifiuti.

 Antonio Pizzo

Ato Tp1 – Commissione d’inchiesta denuncia 
raddoppio costi e procedure d’appalto

Celebrata a Marsala la Giornata delle Forze Armate 
e la Festa dell’Unità nazionale. Tutto si è svolto secon-
do uno specifico programma concordato fra Ammini-
strazione comunale, Consiglio comunale e rappresen-
tanti delle Forze Armate e dell’Ordine. A dare ancor 
più significato alla ricorrenza la presenza di alcune sco-
laresche e in particolare del V circolo Didattico, il cui 
coro ha proposto l’inno nazionale e un brano di Gianni 
Moranti, inneggiante alla vita. La mattinata del 4 
novembre si è aperta con la celebrazione della Santa 
messa in Chiesa Madre, officiata dall’arciprete mons. 
Giuseppe Ponte. Autorità militari, civili e religiose si 
sono poi portate in piazza della Repubblica dove era 
posizionato un picchetto militare interforze che ha 
reso gli onori alla bandiera e alle vittime di tutte le 

guerre. Poi la lettura dei messaggi del Presidente della 
Repubblica e del Ministro della Difesa cui ha fatto 
seguito l’allocuzione del Vice Sindaco Antonio Vinci. A 
conclusione la preghiera del soldato e le premiazioni 
dei vari corpi. Assieme a loro anche quella del ragionie-
re Achille Taormina di recente insignito dell’ onorifi-
cenza di combattente per l’unità d’Italia 1943-1945. 
Alla cerimonia ha partecipato il Procuratore Capo della 
Repubblica, dottor Alberto di Pisa. Sono stati presenti 
oltre al Vice Sindaco, il presidente del Consiglio comu-
nale Enzo Sturiano, il suo vice Filippo Maggio, i consi-
glieri Pino Cordaro, Arturo Galfano, Mario Rodriquez, 
Pino Milazzo, Vanessa Titone, Walter Alagna ed Enzo 
Russo; nonché i comandanti delle Forze Armate e 
dell’Ordine e le Associazioni combattentistiche.

Celebrata la ricorrenza
del 4 Novembre

Giornata delle Forze Armate e Festa dell’Unità nazionale
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foto Rosa Rubino

Scatti ... d'amore per lo Stagnone
Mothia, Motya

...dal deserto stagnante di blu profondo
spirano odori vaghi di cose antiche
trafitte da soli e arie saline...
i mari dello stagnone 
baciati da terre e lagune...

e poi Lei ...
regina di anfore e pietre
vestale di sabbie e misteri...
Lei
unica 
Motya
invincibile dea

Fiorella D'Angelo

Nel cuore di Firenze, nella prestigiosa galleria Cimabue 
l’Associazione Culturale Firenze Arte presieduta dall’arti-
sta Miranda Mei, organizza dal 21 al 2 dicembre una espo-
sizione di 5 artisti. In programma le riprese di Toscana TV. 
Presenti i critici, professore Menicucci e dottor Mongardi.

Saranno esposti alcuni “Scatti d’amore per lo Stagnone” 
del nostro direttore Rosa Rubino, da anni pubblicati sul 
Vomere e le foto dei quadri della nostra conterranea l’arti-
sta Antonina Gianmarinaro Monti che, proprio da questi 
scatti, ha tratto ispirazione.

“Con immenso piacere ritorno a Firenze” dice il nostro 
direttore. “Ricordo che tre anni fa è stata una meraviglio-
sa esperienza. Ringrazio di cuore l’amica Miranda Mei 
perché mi dà l’occasione per parlare di un luogo incante-
vole. Magico. Un unicum del Mediterraneo che il Vomere 
da sempre difende. Un luogo da salvaguardare e valorizza-
re. Un grazie di cuore all’amica e fedele lettrice del Vome-
re Antonina Gianmarinaro Monti per avere immortalato 
nei suoi dipinti questi luoghi che tanto amiamo”.

Dal 21 novembre al 2 dicembre nella prestigiosa galleria Cimabue

Scatti d’amore per lo Stagnone 
saranno esposti a Firenze

La mostra che ospita cinque artisti è organizzata dall’Associazione 
Culturale Firenze Arte presieduta dall’artista Miranda Mei

Fiorella D'Angelo nata a Marsala, vive a Roma. Ha consegui-
to il Diploma in Recitazione presso l'Accademia Nazionale 
d'Arte Drammatica “Silvio D'Amico”. E' docente di Dizione alle 
testate radiotelevisive della sede Rai di Roma. Autrice di poesie 
pubblicate in esclusiva dal Vomere dal 2001.


